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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2003, n.
10-10828

Approvazione della bozza di piano per la raccolta e il
successivo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB
per un volume inferiore o pari a 5 dm3, non inventariati
ai sensi dell’art. 4 della Direttiva 96/59/CE. Adeguamento
normativa regionale alla Direttiva 96/59/CE, recepita con
d. lgs. n. 209/1999 “Attuazione della direttiva 96/59/CE
relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e policloro-
trifenili”

A relazione dell’Assessore Cavallera:
La Direttiva 96/59/CE concernente lo smaltimento dei

policlorodifenili e policlorotrifenili ha stabilito l’obbligo
per gli Stati membri di adottare, entro tre anni dall’ap-
provazione della Direttiva stessa, un programma per la
decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi
inventariati e dei PCB in essi contenuti e una bozza di
piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli
apparecchi  non  soggetti a  inventario  a norma dell’art. 4,
paragrafo 1, come previsto all’art. 6, paragrafo 3 della
medesima  direttiva.

In attuazione della Direttiva 96/59/CE relativa allo
smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili
l’articolo 4, comma 1, del d.lgs. 22 maggio 1999, n.
209, pubblicato sulla G.U. n. 151 del 30 giugno 1999,
ha previsto che entro tre anni dalla data di entrata in
vigore del decreto stesso, le regioni e le province auto-
nome adottino e trasmettano al Ministero dell’Ambiente
un programma per la decontaminazione e lo smaltimento
degli apparecchi soggetti ad inventario ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 1 e 2 (vale a dire quelli contenenti PCB
per un volume superiore a 5 dm3 e dei PCB in essi
contenuti), nonché un atto di programmazione per la
raccolta ed il successivo smaltimento degli apparecchi
contenenti PCB per un volume inferiore o pari a 5 dm3
non  soggetti ad  inventario.

In  base  al  secondo comma  dello  stesso  articolo i  pro-
grammi di cui al comma 1 indicano le misure da adot-
tare per il conseguimento degli obiettivi di cui al citato
decreto n. 209/1999 e costituiscono parte integrante dei
piani disciplinati dall’articolo 22 del D.Lgs. 5 febbraio
1997  n.  22/1997  e  s.m.i. in materia di  rifiuti.

Con Deliberazione del Consiglio 30 luglio 1997, n.
435-11546 è stato approvato il Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti che comprende, fra l’altro, la Sezione
2 “Sistema Integrato di Gestione dei Rifiuti Speciali da
attività produttive, commerciali e di servizi, di cui al
Capo IV della L.R. n. 59/1995", nel cui ambito vengono
presi in considerazione anche i rifiuti contenenti PCB
e/o PCT.

Con  deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre
2002, n. 39-8085 è stato approvato l’adeguamento del
Piano regionale di Gestione dei Rifiuti in attuazione del
D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 209/1999 in

ordine  allo smaltimento  degli  apparecchi  contenenti PCB
inventariati e  dei  PCB/PCT  in essi contenuti.

La commissione Europea ha segnalato, per tutte le re-
gioni italiane, la mancanza delle bozze dei piani per la
raccolta ed il successivo smaltimento degli apparecchi
non  soggetti ad  inventario.

Lo Stato Italiano  si è impegnato  ad inviare alla Com-
missione Europea entro fine novembre 2003 le bozze dei
piani regionali per la raccolta ed il successivo smalti-
mento  degli apparecchi non soggetti  ad  inventario.

Per ottemperare quindi alla normativa comunitaria e
nazionale è necessario approvare ed inviare in tempi
brevi al Ministero dell’Ambiente la bozza di piano re-
gionale per la raccolta ed il successivo smaltimento de-
gli apparecchi non soggetti ad inventario, allegata alla
presente deliberazione, che costituisce adeguamento al
Piano regionale di gestione rifiuti, conseguente all’evolu-
zione  normativa.

In base all’articolo 5, comma 7, della L.R. 24  ottobre
2002, n. 24 “Norme per la gestione dei rifiuti” le modi-
fiche e gli adeguamenti del Piano Regionale di gestione
dei rifiuti conseguenti all’evoluzione normativa sono ef-
fettuati con provvedimento della Giunta Regionale, senti-
ta la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali
istituita  dalla  L.R. 34/1998.

Considerata l’urgenza il parere della Conferenza per-
manente Regione-Autonomie locali istituita dalla L.R.
34/1998 sarà espresso successivamente alla adozione del
presente  provvedimento.

Visto il  D.Lgs  n. 209/1999;
visto  il  D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
vista la  L.R. n  24/2002;
vista al  D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 39-8085;
La Giunta Regionale, viste le considerazioni in pre-

messa, unanime,

delibera

*  di  approvare la  bozza di  piano  per la raccolta ed  il
successivo smaltimento degli apparecchi non soggetti ad
inventario, allegata alla presente deliberazione, che ne
costituisce parte integrante e che si configura come ag-
giornamento e adeguamento del Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti, approvato con D.C.R. n. 436-11546
del 30 luglio 1997, relativamente alla  gestione  degli ap-
parecchi  contenenti PCB non soggetti  ad  inventario;

* di riservarsi ogni opportuna modifica a seguito del
parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali istituita  dalla L.R. 34/1998.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2003, n.
44-10860

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006 Progetto di
realizzazione della seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento fisso R17 “Pra Reymond” nel Comune di Bardo-
necchia (To ). Provvedimento conclusivo della Conferenza
dei Servizi Definitiva ai sensi dell’articolo 9, commi 3-9,
della Legge n. 285/2000 e ss.mm.ii. e degli articoli 12 e 13
della L.R. n. 40/98. XX Giochi Olimpici Invernali - Torino
2006

A relazione del Vice Presidente Casoni e degli Asses-
sori  Cavallera,  Racchelli

Premesso  che:
in data 14/07/2003 al prot. N. 7612/26 l’Agenzia To-

rino 2006, soggetto proponente, con sede in Galleria S.
Federico n.16, Torino, nella persona del Responsabile
Unico del Procedimento Vittorio Salusso, ha presentato
alla Direzione Regionale Trasporti il progetto definitivo
dei lavori per la realizzazione della seggiovia quadripo-
sto ad ammorsamento fisso R17 “Pra Reymond” in Co-
mune di Bardonecchia (To ) e ha richiesto l’attivazione
della Conferenza  dei Servizi Definitiva ai  sensi dell’arti-
colo 9 commi 3-9 della legge n. 285/2000 e ss.mm.ii. e
dell’art. 12 della L.R. 40/98 (Fase di Valutazione della
procedura di V.I.A. ), secondo quanto disposto dalla
DGR 42-4336 del 5/11/2001 e ss.mm.ii.. A tale istanza
sono stati allegati il progetto definitivo, lo studio di
compatibilità ambientale e la sintesi in linguaggio non
tecnico, la determinazione n. 110/03 del Direttore Tecni-
co Infrastrutture Stradali e Impianti Montani dell’Agen-
zia Torino 2006 relativa all’approvazione del progetto
definitivo; da tale provvedimento risulta un accertamento
di parziale copertura finanziaria per un importo pari a
Euro  3.900.000,00;

in  pari data il  soggetto proponente  ha depositato pres-
so l’Organo Tecnico dell’autorità competente con sede
presso la Direzione Regionale Tutela e Risanamento
Ambientale domanda di pronuncia di compatibilità am-
bientale ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40, relativamente al pro-
getto in questione, allegando la documentazione prevista
dal medesimo comma;

contestualmente risulta che il proponente ha provvedu-
to ai  sensi  dell’art. 12  comma  2  della  L.R. 40/98:

* al deposito di copia degli elaborati relativi al pro-
getto preliminare ed al progetto definitivo unitamente
agli  elaborati necessari;

* alla pubblicazione  dell’avviso  dell’avvenuto  deposito
sul  quotidiano “La Stampa  ”  in  data 14/07/2003;

* al deposito di N. 1 copia degli elaborati richiesti
presso l’Ufficio di deposito progetti regionale, ubicato in
Via  Principe  Amedeo  n.  17  - 10123 Torino;

il proponente ha inoltre provveduto all’invio di copia
del progetto definitivo ai soggetti interessati ai sensi
dell’art. 9  comma 1  della  L.R. n°40/98;

in data 28/8/2003 con nota prot. N. 9427/26.00 il sog-
getto proponente ha trasmesso la Variazione Urbanistica
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L. 285/2000 e
ss.mm.ii.;

in data 16/9/2003 con prot. N. 10058/26.00 il soggetto
proponente, a seguito di quanto emerso in sede di so-
pralluogo condotto in data 8/9/2003, ha depositato ulte-
riori  elaborati progettuali inerenti:

*  Integrazione  S.I.A.;
*  Sistemazione della stazione di monte  e di valle;
*  Corografia generale,  viabilità,  aree di cantiere;
in data 24/9/2003 con prot. N. 10405/26.00 è stata ac-

quisita dalla Direzione Trasporti la Determinazione della

Giunta Provinciale N. 1159-236083/2003 del 23/9/2003,
“Espressione di parere nell’ambito della procedura di
V.I.A. di  competenza regionale”;

in data 30/9/2003 con prot. N. 10646/26.00 è stato ac-
quisito dalla Direzione Trasporti il Verbale di Delibera-
zione della Giunta Comunale N. 125 del 6/8/2003 del
Comune di Bardonecchia dove si rilascia parere favore-
vole  al  Progetto Definitivo in oggetto;

con nota prot. N. 10821/26.00 è pervenuta dall’Agen-
zia Torino 2006 in data 3/10/2003 Determina Dirigenzia-
le N. 186 del 24/9/2003 di riconoscimento di completa
copertura finanziaria dell’opera per un importo di Euro
4.499.000,00 pari all’importo totale di quadro economico
trasmesso a corredo dell’istanza  di  apertura della  C.d.S.;

il progetto risulta rientrare nella categoria progettuale
N.  7 dell’Allegato B1 della L.R. 40/98: “funivie ed im-
pianti meccanici  di risalita - escluse  le  sciovie  e le  mo-
nofune a collegamento permanente aventi lunghezza in-
clinata non superiore a 500 metri - con portata oraria
massima superiore a 1.800 persone e strutture connesse”;

il  progetto  è inserito nell’elenco  degli interventi previ-
sti per l’organizzazione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 e si riferisce alla realizzazione della seggio-
via monofune quadriposto ad  ammorsamento  fisso previ-
sta con il nome di “Nuova Pra Reymond” , in sostitu-
zione dell’omonima seggiovia esistente biposto ad am-
morsamento fisso e si svilupperà nella medesima area
dell’impianto esistente, posizionato nella parte alta del
comprensorio del Colomion; la nuova seggiovia sarà a
servizio degli sciatori e, durante lo svolgimento delle
Olimpiadi invernali, degli atleti sui percorsi delle piste
di allenamento n.1 e n.2 e assicurerà il collegamento
con le piste che portano alla sede di gara dello snow-
board sul comprensorio del Melezet. L’impianto in pro-
getto garantisce il raddoppio della portata oraria attuale
(1.200 p/h) e l’aggiornamento dell’impianto odierno, ri-
salente alla metà degli anni 70 e successivamente riposi-
zionato nell’attuale sito a metà degli anni 90, pertanto
non più adeguato alle esigenze di trasporto che si avran-
no sia durante lo svolgimento dei Giochi Olimpici sia
nella fase a posteriori, con l’obiettivo quindi di incre-
mentare  lo sviluppo turistico di Bardonecchia.  La realiz-
zanda seggiovia prevede veicoli quadriposto ad ammor-
samento fisso; l’adozione di un tappeto mobile di imbar-
co permetterà di incrementare la velocità di esercizio e
di ridurre il tempo di percorrenza così che l’impianto
consentirà il trasporto di circa 2.400 persone l’ora. L’im-
pianto richiederà l’installazione di una stazione a monte
collocata a  circa 1.891  m s.l.m. e una di valle situata a
circa 1.504 m s.l.m. Ai fini della realizzazione dell’im-
pianto, che prevede l’uso di veicoli di maggiore  ingom-
bro, è necessario provvedere al taglio di 130 larici e
all’abbattimento di altri 35 esemplari per le opere di
spalcamento, per un volume di legname di circa 105 m
cubi;

con determinazione N. 110 del 9/7/2003 il Direttore
della Direzione Trasporti ha nominato Responsabile del
Procedimento di C.d. S. Definitiva relativa ai lavori di
che trattasi l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Set-
tore Navigazione interna e Merci, assegnato alla Direzio-
ne Trasporti per le attività relative ai Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006;

l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento di C. d. S. Definitiva
sul Bollettino Ufficiale della Regione    N. 30 del
24/07/2003;

l’Autorità Competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi  ai sensi dall’art. 9 della  L.  285/2000 ss.mm.ii.  e
degli art. 12 e 13 della L.R. N. 40/98, con i soggetti
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territoriali e istituzionali interessati, tra i quali gli Enti
titolari delle autorizzazioni richieste ed individuate dal
soggetto proponente, invitando seguenti soggetti interes-
sati ai sensi dell’art.9 comma 1 LR. 40/98 e dell’art. 9
della  L. 285/2000  e ss.mm.ii.;

l’istruttoria in merito alla compatibilità ambientale
dell’intervento è stata condotta dall’Organo Tecnico di
cui all’art. 7 della L.R. n. 40/98, con il supporto tecni-
co-scientifico  dell’A.R.P.A.;

per quanto riguarda la partecipazione del pubblico ai
sensi della L.R. 40/98 art. 14, non sono pervenute osser-
vazioni  ai  sensi  del comma 1  del medesimo articolo;

i lavori della Conferenza dei Servizi Definitiva si sono
espletati nelle riunioni dei giorni 29/07/2003,
24/09/2003, nel corso del sopralluogo e dell’organo tec-
nico, effettuati in data 08/09/2003 presso le zone interes-
sate dalla realizzazione dell’impianto, come risultante dai
verbali in pari data; a tali incontri ha partecipato altresì
l’Ente proponente che ha ritenuto opportuno fornire chia-
rimenti in merito alle varie problematiche sorte in sede
istruttoria connesse  alla realizzazione  dell’impianto;

ai sensi del combinato disposto art. 12 e 13 L.R.
40/1998, art. 9 L. 285/2000 sono pervenuti, entro la
conclusione dell’ultima riunione della   Conferenza   dei
Servizi, i formali pareri tecnici dei seguenti soggetti in-
teressati, che  sono stati  acquisiti agli  atti:

Comune di Bardonecchia, rilasciato con Deliberazione
della Giunta  Comunale N. 125 del 6/8/2003 e con pare-
re reso a verbale  dal Responsabile Ufficio  Tecnico

Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-
saggio  del Piemonte

Corpo Forestale  dello  Stato
Provincia di Torino - Servizio V.I.A. rif. della Delibe-

razione  della  G.P. N. 1159-236083/2003 del 23/9/2003
ENAV Direzione  Generale

ai sensi del combinato disposto art. 12 e 13 L.R.
40/1998, art. 9 L. 285/2000 sono pervenuti, entro la
conclusione dell’ultima riunione della   Conferenza   dei
Servizi, i formali contributi tecnici dei seguenti soggetti
interessati, che sono stati acquisiti  agli atti:

Direzione Regionale Tutela e  Risanamento Ambientale
- Nucleo  Centrale  dell’Organo  Tecnico

Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-
stica

Direzione  Regionale Economia Montana  e Foreste
Direzione  Regionale Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  di  Torino
ARPA (ex Direzione Regionale Servizi Tecnici di Pre-

venzione).

Considerato  che:
dai chiarimenti  forniti dall’Ente  proponente;
dalla certificazione dei vincoli gravanti sulle aree og-

getto di intervento rilasciata dal Comune di Bardonec-
chia con nota  prot. n. 11056/26  in  data  9/10/2003;

dalle risultanze dell’istruttoria condotta dall’ Organo
Tecnico  di cui all’art.7 della  L.R.40/98;

dalle risultanze dei lavori di Conferenza dei Servizi
Definitiva e  della  visita  di  Sopralluogo;

è emerso che il progetto esamina e risponde alle pre-
scrizioni della VAS (ai sensi della DGR 9/04/01 n.45-
2741, capitolo 7 “impianti funiscioviari, piste da sci e
infrastrutture  connesse”);

unitamente al progetto definitivo dell’opera l’Agenzia
Torino 2006 ha trasmesso le Variazioni Urbanistiche al
P.R.G.C.  vigente nel Comune di Bardonecchia (approva-
to con  D.G.R. n.  27/41717 del 5/3/1995)  in ottemperan-
za a quanto richiesto dalla D.G.R. n. 42 - 4336 del 5.

11.2001, così come modificata dalla D.G.R. del 7 otto-
bre 2002 n. 41-7279 sulle procedure relative agli im-
pianti olimpici;

come risulta da certificazione del Responsabile del
Servizio Tecnico - Urbanistica ed Edilizia Privata del
Comune di  Bardonecchia in  data 8/10/2003 le variazioni
urbanistiche relative all’impianto in questione sono state
pubblicate all’albo pretorio dal 04/09/2003 al 12/09/2003
e nei dieci giorni successivi alla pubblicazione, dal
12/9/2003 al  22/9/2003, non sono pervenute osservazioni
presso  gli Uffici  comunali;

la “Variazione Urbanistica ai sensi della L. 285/2000
al P.R.G.C. vigente nel Comune di Bardonecchia per
l’intervento   seggiovia   Pra Reymond” rende conforme
l’intervento proposto rispetto alle previsioni urbanistiche
comunali;

la scelta di tracciato tra le alternative appare la più
idonea e meno impattante in quanto ricalca il tracciato
già esistente e, in considerazione della tipologia di inter-
vento in progetto, gli impatti potenziali generati
dall’opera non comportano un aumento  del  carico antro-
pico tale da compromettere l’equilibrio ambientale del
comprensorio  interessato;

il sito interessato dall’intervento, localizzato in ambito
montano di notevole pregio paesaggistico ad elevata vi-
sibilità, si configura come versante a copertura arborea
alternata a superfici a prato-pascolo ed è caratterizzato
dalla presenza di impianti sciistici e di risalita. Di inte-
resse documentario appare la borgata Les Hyppolites,
posta nei pressi della stazione di valle, nucleo edificato
costituito da edifici a tipologia tradizionale, individuato
nella normativa del P.R.G.C. vigente del Comune di
Bardonecchia come “Zona di tutela storico ambientale
(A)”;

le modalità di realizzazione dell’impianto in progetto e
i fabbricati proposti, relativi alle stazioni di valle, di
monte nonché alle cabine di controllo, presentano mate-
riali e soluzioni architettoniche adeguate al contesto di
pregio paesaggistico d’intervento, con modalità costrutti-
ve riconducibili alla tipologia tradizionale e rispondenti
alla normativa vigente;

la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sensi
della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di attribuzione
alla Commissione delle funzioni di supporto all’attività
di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 ha espresso pare-
re non ostativo in merito all’intervento nella seduta del
11.09.03;

le opere di mitigazione proposte nel progetto definiti-
vo, sono indirizzate in particolare all’inserimento paesag-
gistico delle  stazioni di  valle  e  di  monte  e  alla sistema-
zione  del tracciato  dell’impianto  di  risalita;

le opere di compensazione sono proposte in conform-
ità a quanto richiesto dalla D.G.R. n. 45-2741 del
9.04.01 VAS, e sono consistenti nella sistemazione
idraulico - forestale del bacino del torrente Perilleux e
in interventi di sistemazione idraulica dell’area costituita
dalla  Borgata  Gr. Hyppolites.

Considerato  inoltre che:
in base  alle premesse  sopra riportate,  emergono i pre-

supposti per la compatibilità ambientale dell’intervento
alle condizioni e prescrizioni relative gli aspetti ambien-
tali, paesaggistici,  geologici,  urbanistici e alla cantieristi-
ca per la successiva fase realizzativa dell’intervento di
seguito elencate:

1. la puntuale esecuzione di tutte le opere di recupero,
sistemazione e regimazione idraulica, mitigazione e com-
pensazione ambientale, deve essere osservata in ottempe-
ranza alle indicazioni delle planimetrie R17-0-0-D-T-AA-
010-1 “Sistemazione della stazione di valle” e R17-0-0-
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D-T-AA-011-1 “Sistemazione della stazione di monte”,
di cui  agli elaborati  prodotti con  nota n. 13586/03/P del
16.09.2003 dell’Agenzia “TO2006"; dovrà essere data in
ogni caso priorità alle opere di ripristino e recupero
morfologico e vegetazionale delle aree occupate dalle
strutture  esistenti  in demolizione;

2. le operazioni di scavo dovranno prevedere il pre-
ventivo  accantonamento e conservazione del  materiale  di
scotico e la ricostituzione delle superfici dovrà essere
eseguita ricollocando gli strati terrosi secondo la loro
posizione originaria; alle operazioni di riprofilatura do-
vranno seguire al più presto quelle di ripristino e rivege-
tazione;

3. nel corso dei lavori dovrà essere evitata il più pos-
sibile l’estirpazione degli apparati radicali degli esempla-
ri abbattuti e, in caso di necessità, oltre alla massima
riduzione delle ceppaie con l’ausilio della motosega, le
ceppaie stesse potranno essere eliminate con una even-
tuale  fresatura in loco;

4. la data di inizio lavori dovrà essere segnalata in
anticipo al Comando Stazione Forestale di Bardonecchia
che provvederà alla verifica ed alla segnatura al piede
degli  alberi  da  abbattere;

5. i tagli delle piante ed il recupero del materiale le-
gnoso dovranno avvenire senza realizzare piste o movi-
menti di terra; preferibilmente le piante dovranno essere
tagliate a raso del suolo, senza sradicare le ceppaie,  ma
qualora per motivi di sicurezza debbano essere sradicate,
le  cavità  dovranno essere colmate, compattate ed  inerite;

6. relativamente agli interventi di taglio di soggetti ar-
borei dovrà essere valutata ulteriormente la possibilità di
contenere la  sottrazione  di  vegetazione arborea;

7. se idoneo e giuridicamente possibile, il legname ab-
battuto per la realizzazione della pista dovrà essere im-
piegato nell’ambito degli interventi di recupero e siste-
mazione, mitigazione e compensazione ambientale previ-
sti nel progetto o in cantieri pubblici limitrofi di siste-
mazione territoriale, anche non olimpici, secondo le indi-
cazioni del Consorzio Forestale Alta Val di Susa e nel
contestuale rispetto della normativa e delle prescrizioni
sugli  usi  civici;

8. non dovranno essere mantenuti scavi in trincea
aperti, quali  quelli per  la  posa  di cavi  e tubazioni  inter-
rati, dopo il 31 ottobre di ogni anno fino allo sciogli-
mento  del manto  nevoso;

9. tutte le superfici di scopertura che non riguardino
piani viabili dovranno essere inerite mediante la semina
di un miscuglio erbaceo secondo i criteri indicati in pro-
getto, entro sei mesi dal raggiungimento delle morfolo-
gie stabilite;

10. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce la
prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741
(Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e infrastrut-
ture connesse. Punto 7.2.1) che la realizzazione delle
opere a verde, costituiscano esse il tutto o parte dei la-
vori oggetto di appalto, nel rispetto e nelle forme della
vigente normativa sugli appalti pubblici, dovrà essere af-
fidata a  ditte  specializzate  e  appositamente  qualificate;

11. si raccomanda che la Direzione dei Lavori delle
opere in oggetto sia affrontata da gruppi multidisciplinari
che, nel rispetto della normativa vigente, esprimano
competenze  professionali  relative a tutti gli aspetti tecni-
ci interessati, con particolare riferimento alla presenza di
professionisti  esperti nelle problematiche  inerenti la  rina-
turalizzazione e il recupero ambientale dei siti, nonché
le tecniche di mitigazione, di inserimento paesaggistico e
di Ingegneria  Naturalistica;

12. i previsti rivestimenti in pietra dei fabbricati in
progetto dovranno essere realizzati con conci a spacco di
adeguato spessore e pezzatura, da posare in coerenza

con le tecniche costruttive locali, limitando il ricorso a
soluzioni di eccessiva regolarità nella disposizione dei
conci;

13. la copertura dei fabbricati delle cabine di comando
e di controllo della stazione di valle dovrà essere realiz-
zata, in ottemperanza a quanto indicato nelle N.T.A.
(art. 14) di P.R.G.C. con scandole in legno, ritenendo le
tegole tipo canadese in colore grigio indicate nella rela-
zione di progetto, non adeguate al contesto paesaggistico
in oggetto; si proceda con soluzione analoga per  la sta-
zione di monte, per continuità progettuale e  per consen-
tire un adeguato inserimento delle opere nell’ambito
montano  d’intervento;

14. per il taglio degli esemplari di larice previsto in
progetto dovrà essere posta attenzione alla realizzazione
del margine boscato con interventi di sfrangiatura per
contenere le  linearità del disegno del varco;

15. si  dovrà  provvedere  un’assistenza  archeologica co-
stante in corso d’opera da parte di operatori specializzati
sotto la direzione tecnico scientifica della Soprintendenza
per i Beni Archeologici, a tutte le opere di scortico e di
scavo previste in progetto,  comprese quelle per  le  opere
accessorie e  le  cave;

16. dovrà essere data formale istruzione alla D.L. af-
finché, ai sensi del D.Lgs. n. 490/99, in caso di rinveni-
menti, anche dubbi, siano sospesi i lavori, sino al so-
pralluogo da parte di un funzionario della Soprintenden-
za  per i  Beni Archeologici;

17. per l’attivazione di nuovi scarichi al di fuori della
pubblica fognatura, il titolare dell’attività dovrà ottenere
specifica autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/99
ess.mm.ii. secondo i dettami della L.R. n°13/90 e
ss.mm.ii., previo  parere dell’A.S.L. e dell’A.R.P.A.;

18. in fase di progetto esecutivo occorrerà definire il
dimensionamento e la tipologia delle opere di fondazio-
ne, l’esatta collocazione del loro piano di posa e l’entità
dei cedimenti per incremento di carico in funzione del
terreno interessato;

19. tutti i riporti andranno eseguiti a regola d’arte ed
essere soggetti a costipazione tramite rullatura con mezzi
meccanici per strati successivi di spessore non superiore
a 50 cm;

20. vista la possibile presenza di minerali asbestiferi,
si  dispone quanto segue:

a. dovrà essere redatto  un adeguato  piano  per la mes-
sa in sicurezza di tutte le aree interessate dalla movi-
mentazione di terra e per la protezione degli addetti ai
lavori e dell’ambiente  circostante:  si dovrà  quindi  tenere
conto dei disposti di cui al D.lgs. 277/1991 e s.m.i.,
nonché per quanto applicabili dei decreti ministeriali
emanati in forza della L. 257/1992, ai fini della loro
eventuale  puntuale attuazione;

b. l’eventuale materiale contenente amianto deve  esse-
re  movimentato in ottemperanza con le norme in vigore
e che ai materiali  comunque  derivanti  da  attività di sca-
vo dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla
normativa vigente con attuale riferimento ai commi 17,
18 e 19 dell’art.1 della  L. 443/2001;

c. ai fini di un continuo monitoraggio della compo-
nente aria dovrà essere predisposto un sistema di cam-
pionamento per il rilevamento delle fibre aerodisperse
nell’area interessata  dai  movimenti  terra ed in  corrispon-
denza di recettori potenzialmente sensibili: nel progetto
definitivo dovranno quindi essere esplicitate le modalità
ed il programma di monitoraggio a seguito di opportuno
confronto  con  ARPA Piemonte, a cui in seguito dovran-
no anche essere comunicati con idonea frequenza i dati
rilevati adeguatamente  commentati;

21. in riferimento all’inquinamento acustico prodotto
durante la fase cantiere, l’impresa appaltatrice dovrà ri-
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chiedere la deroga, prevista per le attività di cantiere,
nel caso preveda il superamento dei limiti posti dalla
normativa vigente. E’ inoltre tenuta a seguire le seguenti
indicazioni:

a. gli impianti fissi e le aree di lavorazione più rumo-
rose devono essere posizionate alla massima distanza
possibile dai recettori sensibili presenti nelle aree limi-
trofe  al  cantiere;

b. le operazioni più rumorose devono essere program-
mate nel periodo della giornata più tollerabile,  interrom-
pendo tali operazioni  nelle  ore destinate  al  riposo;

c. se necessario può essere previsto l’uso di barriere
acustiche mobili da posizionare di volta in volta in pros-
simità  delle  lavorazioni  più  rumorose;

22. i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito sistema di co-
pertura del carico  durante la  fase di trasporto;

23. si dovranno prevedere lavaggi delle aree di cantie-
re, dei mezzi e degli eventuali stoccaggi di materiali
inerti o polverulenti per evitare il sollevamento di polve-
ri;

24. le aree di cantiere dovranno essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in grado di
limitare all’interno del cantiere le aree di sedimentazione
delle polveri e di trattenere, almeno parzialmente, le pol-
veri  aerodisperse;

25. nel prendere atto della viabilità di cantiere indicata
e giudicata già idonea a sostenere il traffico veicolare
indotto, si vincola al suo esclusivo impiego: eventuali
attività manutentive della stessa   dovranno comportare
esclusivamente operazioni di sistemazione e risanamento
conservativo, senza procedere ad allargamenti o alla bi-
tumazione  del manto  stradale;

26. nell’ambito della successiva fase di progettazione
esecutiva circa la viabilità in fase di cantiere dovrà esse-
re chiarita la reale possibilità di utilizzo delle strade in-
dicate  nel progetto in funzione di:

- tipo  e  numero di mezzi che dovranno percorrerle
- pendenza  del tracciato
- tipo  di sedime stradale  presente.
27. fermo restando le competenze istituzionali in ma-

teria di vigilanza in capo ad altri Enti, si prescrive di
affidare ad ARPA il  controllo dell’effettiva attuazione di
tutte le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa
dell’opera e di stabilire  conseguentemente a tal fine che
il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio
dei lavori all’ARPA Piemonte (coordinamento VIA/VAS)
e trasmetta gli elaborati  inerenti  le attività di monitorag-
gio previo accordo sulle specifiche tecniche compatibili
con il  S.I.R.A. ;

28. si richiede che il Direttore dei Lavori e il Respon-
sabile del Procedimento dell’opera in oggetto, per le ri-
spettive competenze, trasmettano all’ARPA Piemonte
(coordinamento VIA/VAS) una dichiarazione accompa-
gnata da una relazione esplicativa relativa allo stato di
attuazione di tutte le misure prescrittive, compensative,
mitigative e di monitoraggio incluse nel progetto defini-
tivo esaminato ed integrate da quelle ricomprese nell’atto
dirigenziale conclusivo del presente procedimento ammi-
nistrativo.

Tutto  ciò premesso e considerato;
vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285 e  ss.mm.ii.;
vista la  L.R. 14 dicembre  1998  n. 40;
visto  il  D.lgs.  n. 490/1999;
vista la  Legge  n°1766/27;
vista la  L.R. 45/1989;
visto  il  D.P.R. 6 giugno  2003, n°380;
vista la  L.R. 5/1/1977 n.  56  e  ss.mm.ii.;

vista  la D.G.R. 9 aprile 2001  n. 45-2741, Valutazione
Ambientale Strategica del piano degli interventi per i
Giochi  Invernali Torino 2006;

vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art. 9
della Legge n. 285/2000. Procedure per l’approvazione
dei progetti relativi agli  interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 e  successive modificazioni e  inte-
grazioni;

visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei Ser-
vizi  e dell’Organo Tecnico  acquisiti  agli  atti;

visti  i pareri ed  i  contributi tecnici acquisiti agli  atti;
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le pro-

poste dei relatori, la Giunta regionale, con voto unanime
espresso  nelle  forme di legge,

delibera

- di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale comprensivo delle autorizzazioni ambientali ed
urbanistiche sul progetto denominato “Seggiovia quadri-
posto ad ammorsamento fisso R17 Pra Reymond”, loca-
lizzato in Comune di Bardonecchia e presentato
dall’Agenzia Torino 2006 con sede in Torino Galleria
San Federico 16, per le  motivazioni espresse  in premes-
sa ed a condizione che nel corso della realizzazione
l’Agenzia Torino 2006 ottemperi alle prescrizioni detta-
gliatamente descritte dal n°1 al n°28 nella premessa me-
desima, relativamente agli aspetti ambientali, geologici,
urbanistici e alla cantieristica per la successiva fase  rea-
lizzativa dell’intervento, che si intendono integralmente
richiamate;

- di stabilire che il giudizio di compatibilità ambienta-
le, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione degli
interventi,  ha  efficacia per la  durata di anni  tre;

- di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni  in sede di Conferenza di Servizi e dei seguenti
atti di consenso:

a) deliberazione della Giunta Comunale di Bardonec-
chia n. 125 del 6/8/2003 con la quale viene espresso pa-
rere favorevole sulla progettazione  definitiva;

b) deliberazione della Giunta Provinciale di Torino n.
1159-236083 del 23/9/2003;

- di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
di Servizi;

- di dare atto che ai sensi della L.R. n. 40/98, della
L.285/2000 e dell’art.14 ter della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
il presente provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti,
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto  di as-
senso comunque denominato di competenza delle ammi-
nistrazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S. e pertanto vengono rilasciate le seguenti autoriz-
zazioni richieste dal proponente ed integrate da quelle
emerse  nell’ambito  delle  riunioni  della  C.d.S. :

*  autorizzazione  ai  sensi  del D.Lgs. n. 490/99;
*  autorizzazione  ai  sensi  dell’art.5 della L.R. n.45/89;
* approvazione della “Variazione Urbanistica, ai sensi

dell’art.9 comma 4  della  L.285/2000, al  Piano  Regolato-
re vigente in Comune di Bardonecchia per l’Impianto
della  seggiovia  quadriposto ad  ammorsamento  fisso”;

* permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 6 giugno
2001, n°380, senza corresponsione di contributo conces-
sorio;

* autorizzazione ai sensi della L. 1766/27 rilasciata
con determinazione della Direzione Regionale Patrimonio
e Tecnico n. 1002 del 24/10/2003 con la quale si auto-
rizza l’Agenzia Torino 2006, o chi per essa, ad operare
sulle aree oggetto di intervento individuate al NCT Co-
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mune di Bardonecchia così come segue: Fg.25 mapp.
193, Fg.26 mapp.49 e Fg.28  mapp.1  (porzioni,  sui  com-
plessivi mq.686.088 per occupazione temporanea, servitù
e diritto di superficie), nonché Fg.1 mapp.6,18,19,9 (por-
zioni, sui complessivi mq.3.506.895, per occupazione
temporanea inerente opere di compensazione ambientale
tipo rimboschimento), il tutto nell’osservanza delle con-
dizioni  e prescrizioni ivi contenute;

i  permessi,  autorizzazioni, atti  di  assenso sono:
a) rilasciati sulla base degli elaborati costituenti il pro-

getto definitivo di cui una copia è conservata agli atti
della Direzione Trasporti mentre una copia, debitamente
vistata, viene restituita unitamente al presente atto al
soggetto  proponente;

b) concessi facendo salvi ed impregiudicati eventuali
diritti di  terzi;

c) subordinati all’osservanza delle prescrizioni citate in
premessa, che qui si in tendono integralmente riportate
oltre a quelle derivanti dalle  Leggi  e Normative vigenti.

- di stabilire che il soggetto proponente per la succes-
siva fase di progettazione esecutiva, anche nell’ambito
della validazione degli elaborati   ai   sensi del   D.P.R.
554/99, autocertifichi l’ottemperanza delle prescrizioni e
condizioni di cui al presente provvedimento dandone
contestuale comunicazione  alla Regione  Piemonte;

- fermo restando le competenze istituzionali materia di
vigilanza in capo ad altri Enti, si prescrive di affidare
ad A.R.P.A. la verifica della realizzazione delle opere e
dei monitoraggi in conformità  alle prescrizioni contenute
nel presente provvedimento nel rispetto di quanto previ-
sto  ai  sopra riportati  punti n°26  e n°27;

- di inviare copia del provvedimento al proponente e
a tutti i  soggetti interessati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto, dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R del 29/7/2002  e deposi-
tata presso l’Ufficio di deposito della Regione Piemonte.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 giorni  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2003, n.
58-10874

L.R. 21/97 e s.m.i. - Capo VI - Artigianato Artistico e
Tipico di Qualita’ - Art. 31 - Approvazione del progetto
“bottega scuola” per l’anno 2003 e relativi bandi

A relazione dell’Assessore Laratore
Premesso  che:
la L.R. 21/97 e s.m.i.: “Norme per lo sviluppo e la

qualificazione dell’artigianato” al Capo VI, nel prevedere
il sostegno ad iniziative volte alla tutela, alla qualifica-
zione, alla innovazione, alla valorizzazione e alla promo-
zione delle lavorazioni dell’artigianato artistico, tipico e
tradizionale, individua, quale strumento qualificante per
il perseguimento di tali finalità, l’istituzione della “botte-
ga-scuola” conseguente al riconoscimento delle imprese
che presentano caratteristiche artistiche e tipiche e che
hanno ottenuto il marchio “Piemonte Eccellenza Artigia-
na”;

con D.G.R. n. 27-24980 del  6 luglio 1998 e successi-
ve modifiche la Giunta Regionale ha provveduto,  con il
parere della Commissione Regionale per l’Artigianato, a
fissare i criteri ed i settori di attività delle lavorazioni
dell’artigianato artistico e  tipico  da tutelare e  promuove-
re (legno; restauro; cuoio e tappezzeria; decorazioni; fo-

tografia e riproduzione disegni; metalli comuni; metalli
pregiati,  pietre dure e lavorazioni affini; strumenti musi-
cali; tessitura, ricamo ed affini, abbigliamento; vetro, ce-
ramica, pietra ed  affini; alimentare);

l’art. 29 della L.R. 21/97 e s.m.i. prevede tra gli in-
terventi da attuarsi per il perseguimento degli obiettivi
previsti dalla normativa regionale, in particolare  alla  let-
tera g), la realizzazione di corsi di addestramento tecni-
co pratico nelle botteghe artigiane, basati sull’apporto
formativo  diretto degli  imprenditori artigiani;

ai sensi dell’art. 30, comma 1, della L..R. 21/97 e
s.m.i. gli interventi possono essere promossi direttamente
dalla Regione o da soggetti esterni quali enti locali, con-
sorzi di imprese, associazioni di categoria, enti vari, fon-
dazioni ed istituti operanti senza fini di lucro che si pro-
pongono scopi di promozione dell’artigianato artistico e
tipico di qualità;

l’art. 31 della L.R. 21/97 e s.m.i. dispone inoltre che
le imprese artigiane che hanno ottenuto dalla Commis-
sione provinciale per l’artigianato il riconoscimento di
imprese artigiane nei  settori delle lavorazioni artistiche e
tipiche possono essere chiamate a concorrere all’attuazio-
ne dell’istruzione artigiana, in qualità di botteghe scuola,
sulla base di apposite convenzioni che valorizzino appie-
no la prevalente funzione formativa, come del resto riba-
dito dalla DGR n. 58 - 3701 del  3/08/2001 di approva-
zione dei criteri per la definizione e l’individuazione
delle  “botteghe scuola”;

con D.G.R. n. 31 - 6180 del  27 maggio 2002  è  stato
approvato il progetto sperimentale “bottega scuola” per
l’anno 2002 per un  massimo di 60  esperienze di  “botte-
ga scuola” nei settori legno e restauro ligneo da artico-
larsi  su  tutto  il territorio regionale.

Dato atto che proprio dall’interazione tra istruzione,
mestieri e professionalità le “botteghe scuola” possono
considerarsi a pieno titolo laboratori artigiani intesi come
luogo d’incontro e di formazione per i giovani che ve-
dono nel mondo dell’artigianato di qualità una concreta
possibilità di lavoro e l’espressione della propria creati-
vità  e spirito  di  intraprendenza.

Ritenuto opportuno per l’anno 2003/2004 dare conti-
nuità al progetto “bottega scuola” estendendolo anche a
quei settori per i quali sono state attivate tutte le proce-
dure di riconoscimento delle imprese dell’eccellenza arti-
giana: ceramica, vetro, metalli pregiati pietre dure e la-
vorazioni affini, stampa legatoria restauro, tessile arazzi
ricamo e abbigliamento (D.G.R. n. 15-7472 del
28.10.2002);

tenuto  conto  che  il percorso metodologico per arrivare
alla costituzione delle botteghe scuola si inserisce in un
contesto formativo condizionato dal quadro normativo
nazionale e regionale esistente e, per tale motivo, al fine
di raccordare e coordinare gli interventi negli ambiti
specifici di competenza, come già prevista dalla D.G.R.
n.  31-6180  del  27.05.2002, viene opportunamente  sentita
la Direzione Formazione Professionale e Lavoro e  si sta
operando per il coinvolgimento dei Centri Provinciali per
l’Impiego al fine di programmare l’ avvio delle botteghe
scuole  in  più  ambiti  territoriali;

si conferma, data la positività dei risultati, l’iter meto-
dologico collaudato con l’esperienza maturata nel corso
del 2002, attraverso l’articolazione del progetto
2003/2004  in due distinte fasi  di  attuazione:

- una prima fase di  orientamento  per il  coinvolgimen-
to dei giovani, della durata di 150 ore, di cui 40 ore
per  un  percorso di  orientamento  per le  imprese;

- una seconda fase che  collega all’intervento orientati-
vo un tirocinio formativo, riconducibile all’art. 18 della
legge 196 /1997, regolamentata con D.M. 25/03/1998, n.
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142, da svolgersi esclusivamente all’interno della impre-
sa artigiana dell’eccellenza (bottega  scuola).

Proprio nell’ambito dell’istituto del tirocinio formativo
si può dare attuazione dunque a quanto previsto dall’
art. 31, comma  4, della  L.R. 21/97  e s.m.i. che prevede
un contributo all’organismo o impresa che organizza i
corsi per ogni allievo impegnato nell’attività di addestra-
mento  pratico.

Il comma 6 del citato articolo prevede inoltre che la
Regione possa concedere borse  di  studio agli allievi  che
partecipano  ai  cicli  di addestramento.

Viene pertanto confermato il percorso sperimentato nel
2002 in accordo con le Associazioni di categoria artigia-
ne (Confartigianato, CNA, CASA) attraverso la proposi-
zione di n. 100 esperienze di “bottega scuola” da attuar-
si nell’anno 2003/2004, da articolarsi sul territorio regio-
nale, basato sul collegamento  tra intervento  orientativo  e
quello di tirocinio formativo,   e rivolto alle imprese
dell’Eccellenza Artigiana dei  settori  ceramica, vetro, me-
talli pregiati pietre dure e lavorazioni affini, tessile araz-
zi ricamo e abbigliamento, stampa legatoria restauro nei
cui laboratori poter inserire  altrettanti  giovani.

All’interno dello stesso progetto per il 2003/2004,
dando peraltro continuità alla sperimentazione intrapresa
nel corso del 2002, è prevista la riserva di una quota
indicativa del 30% del totale delle esperienze da avviare
per le imprese dell’Eccellenza Artigiana dei settori legno
e restauro ligneo.

Il progetto, funzionale alla realizzazione di tirocinio
formativo propedeutico all’istituzione delle botteghe
scuola, nell’ottica di attuazione di quanto disposto
dall’art. 29 della L.R. 21/97, ha rappresentato e rappre-
senta un’opportunità per i giovani e per le imprese
dell’eccellenza artigiana che insistono indistintamente su
tutto il  territorio  piemontese.

Per gli scopi suddetti e sulla scorta della sperimenta-
zione attuata che ha visto il coinvolgimento delle agen-
zie formative attraverso la costituzione di una rappresen-
tanza unitaria (A.T.S. Bottega Scuola Piemonte), appare
necessario ed opportuno individuare ed affidare la realiz-
zazione della fase di orientamento e successivo tutorag-
gio e monitoraggio del tirocinio formativo alle agenzie
formative che, tra quelle previste dall’art. 11 della L.R.
63/95, garantiscono diffusione territoriale e specifica
competenza ed esperienza nella particolare didattica col-
legata oltrechè ai settori legno, restauro ligneo, ai settori
ceramica, vetro, metalli pregiati pietre dure e lavorazioni
affini, tessile arazzi ricamo e abbigliamento, stampa le-
gatoria restauro, e sono precisamente individuate secondo
le modalità di cui all’allegato A della presente delibera-
zione;

inoltre, sempre sulla scorta dell’esperienza maturata, si
invitano le agenzie prescelte a costituire una rappresen-
tanza unitaria, sotto forma di A.T.S., in modo da unifor-
mare sul territorio regionale, i modelli metodologici e di
gestione del progetto;

in modo analogo, mediante i criteri e le modalità di
cui all’ Allegato B vengono individuate le imprese par-
tecipanti  al  progetto  “bottega  scuola”;

viene considerato infine opportuno assegnare la valuta-
zione della rispondenza delle candidature di cui ai bandi
A e B  con i  requisiti  previsti  al Gruppo di Lavoro Me-
todologico formalizzato con Determinazione Dirigenziale
n. 30/17/17.6 del 20.02.2003 e formato dalla struttura
tecnica del Settore Regionale Disciplina e Tutela
dell’Artigianato, da rappresentanti delle associazioni di
categoria artigiane (Confartigianato, C.N.A., CASA) e
dal Presidente della Commissione Regionale per l’Arti-
gianato.

Per quanto riguarda i giovani, viene dato mandato alla
costituenda A.T.S., in concorso con le imprese prescelte
per l’esperienza di bottega scuola e le associazioni arti-
giane di categoria, di individuare,  attraverso i canali del
reclutamento, i giovani eventualmente interessati e moti-
vati  al  progetto, secondo anche  una valenza territoriale.

Considerato infine cha la Giunta Regionale, a mezzo
dell’Assessorato all’Artigianato, intende concorrere alla
realizzazione del progetto “bottega scuola” con gli stan-
ziamenti iscritti al capitolo 14527 del Bilancio di previ-
sione  2003;

in particolare, si intende articolare l’attività attraverso
la  corresponsione  di:

- Euro 210.000,00 per  n.  100  borse di studio di  Euro
350,00 mensili da assegnare ad altrettanti giovani per il
periodo di  tirocinio  formativo  (mesi  sei);

- Euro 252.000,00 per n. 100 contributi mensili di
Euro 420,00 lorde mensili da assegnare ad altrettante
imprese dell’Eccellenza Artigiana per il periodo di tiroci-
nio formativo (mesi sei);

della  parte  rimanente dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo 14527 del Bilancio di previsione 2003 vengono
riservate:

- una  quota di Euro 302.000,00 per  le attività  didatti-
che, di tutoraggio,  di  monitoraggio nella fase di orienta-
mento e di tirocinio e per il coordinamento e la gestione
dell’intero progetto;

- una quota di  Euro  268.000,00 per  ulteriori iniziative
in collegamento con le fasi di orientamento al lavoro e
apprendimento delle tecniche lavorative, formazione in
bottega e monitoraggio del percorso finalizzato alle bot-
teghe  scuola.

Gli importi relativi, a carico della Regione Piemonte,
saranno erogati, a copertura degli oneri necessari per la
realizzazione  del progetto “bottega scuola”, da parte del-
la costituenda A.T.S. quale espressione unitaria delle
agenzie formative, così come individuate secondo i crite-
ri dell’Allegato A alla presente deliberazione; agenzie
con le quali, sotto forma di A.T.S., per la gestione del
progetto 2003/2004, viene stipulata apposita  convenzione
da parte del Responsabile della Direzione Regionale
Commercio e Artigianato.

Tutto  ciò premesso e considerato;
vista la  Legge  196/97 e successivo  DM 25.03.1998  n.

142;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  D.G.R. n.  27-24980  del 6/07/1998;
vista la  D.G.R. n.  30  -322 del 29/6/2000;
viste le DD.G.R. n. 3 - 1713 e n. 4 - 1714 del

14/12/2000;
vista la  L.R. 7/2001;
vista la  D.G.R. n.  58  - 3701  del 3/08/2001;
vista la  D.G.R. n.  31  - 6180  del 27/05/2002;
vista la  L.R. n. 3  del 4/03/2003;
sentita  la  Commissione Regionale  per  l’Artigianato;
sentita la Direzione Formazione Professionale e Lavo-

ro.
La Giunta Regionale,  unanime

delibera

1) di  approvare, secondo le considerazioni e i principi
delineati in premessa, il progetto per l’anno 2003/2004
di una serie di n. 100 esperienze di “bottega scuola”, da
articolarsi sul territorio regionale, al fine di coniugare
l’intervento orientativo con il tirocinio formativo, rivolto
alle imprese  dell’Eccellenza Artigiana dei  settori  cerami-
ca, metalli pregiati pietre dure e lavorazioni affini, vetro,
stampa legatoria restauro, tessile arazzi ricamo e abbi-
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gliamento  e ad altrettanti giovani interessati all’apprendi-
mento;

2) di riservare, sulla scorta della sperimentazione av-
viata nel corso del 2002, una quota indicativa del 30
per cento delle esperienze di bottega scuola da avviare
sul  territorio  regionale ai  settori  legno  e restauro ligneo

3) di approvare gli allegati A) e B) alla presente deli-
berazione per farne parte integrante, formale e sostanzia-
le,  e precisamente:

Allegato A), contenente criteri e modalità per l’indivi-
duazione  delle  agenzie formative;

Allegato  B), contenente  criteri e modalità  per l’indivi-
duazione di n. 100 imprese dell’Eccellenza Artigiana dei
settori ceramica, metalli pregiati pietre dure e lavorazioni
affini, vetro, stampa legatoria restauro, tessile arazzi rica-
mo  e  abbigliamento, legno,  restauro  ligneo

4) di dare mandato alla costituenda A.T.S., promotore
delle fasi di orientamento e tirocinio formativo, che ha
il compito di gestire il progetto “bottega scuola” per il
2003/2004, in concorso con le imprese prescelte e le as-
sociazioni artigiane di categoria, di individuare, attraver-
so i canali del reclutamento, i giovani eventualmente in-
teressati e motivati al progetto, anche con una valenza
territoriale.

5) di autorizzare il Responsabile della Direzione Com-
mercio e Artigianato alla stipula delle necessarie conven-
zioni con la costituenda A.T.S. quale espressione unitaria
delle agenzie formative individuate secondo i criteri di
cui all’allegato A ;

6) di autorizzare il Responsabile del Settore Disciplina
e Tutela dell’Artigianato alla predisposizione della modu-
listica necessaria per l’attuazione dei bandi di cui agli
allegati  A) e B) della  presente Delibera.

Alla copertura della spesa di competenza dell’Assesso-
rato Regionale all’Artigianato si fa fronte con le disponi-
bilità finanziarie iscritte sul cap. 14527 del Bilancio di
previsione 2003 e accantonate con D.G.R. n. 29-8393
del 10/02/2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto,
dell’art. 8  della L.R. 51/97 e del Regolamento  regionale
29/7/2002  n.  8/R.

(omissis)

Allegato A

BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO
“BOTTEGA SCUOLA” RISERVATO ALLE AGENZIE
FORMATIVE (ANNO 2003)

PREMESSA
La Regione Piemonte, nell’ambito delle iniziative mi-

rate  all’attuazione dell’istruzione e addestramento  artigia-
no (art. 31 della L.R. 21/97 e s.m.i.) promuove per
l’anno 2003  il  progetto  “bottega scuola”, con  il  coinvol-
gimento  di:

- agenzie formative di cui all’ art. 11 della L.R.
63/95;

- imprese operanti nei settori del LEGNO, del restauro
ligneo, della ceramica, dei metalli pregiati pietre dure la-
vorazioni affini, del vetro, della stampa legatoria restau-
ro, del tessile arazzi  ricamo e abbigliamento  in  possesso
del marchio  “Piemonte  Eccellenza Artigiana”

- giovani con età compresa tra i 18 e i 35 anni da
inserire nelle  imprese artigiane sopra citate.

Il progetto, sulla scorta dell’esperienza positiva matu-
rata nel  corso del  2002, viene realizzato in collaborazio-
ne con le organizzazioni di categoria artigiane regionali
aderenti alle confederazioni sindacali nazionali dell’arti-
gianato (Confartigianato, CNA, CASA) e si articola in
due fasi:

- una prima fase di  orientamento  per il  coinvolgimen-
to dei giovani, della durata di 150 ore, di cui 40 ore
per  un  percorso di  orientamento  delle imprese;

- una seconda fase di tirocinio formativo della durata
di mesi sei, da svolgersi all’interno dell’impresa (bottega
scuola) sotto la guida del maestro artigiano e secondo il
piano formativo redatto unitamente da Regione Piemonte
e agenzie incaricate.

BENEFICIARI E REQUISITI D’AMMISSIONE
Sono chiamate a  concorrere all’attuazione del progetto

“bottega scuola”, nella fase di orientamento come pure
nella fase di tirocinio formativo (azioni di tutoraggio e
monitoraggio) le agenzie formative di cui all’ art. 11
della L.R. 63/95 che hanno operato, in questi ultimi
anni, e operano nei settori del legno, del restauro ligneo,
della ceramica, dei metalli pregiati pietre dure lavorazio-
ni affini, del vetro, della stampa legatoria restauro, del
tessile arazzi ricamo e abbigliamento.

Le agenzie ammesse al progetto 2003/2004 sono tenu-
te a costituire entro 30 giorni dalla ammissione al pro-
getto un’ Agenzia Temporanea di Scopo (A.T.S.) in gra-
do di gestire uniformemente sul territorio regionale le
fasi di orientamento e di tirocinio  formativo.

Sono considerati requisiti  di ammissibilità:
- L’operatività  in Piemonte;
- L’aver sviluppato nel corso degli anni passati espe-

rienze e competenze specifiche di formazione nei settori
del legno, del restauro ligneo, della ceramica, dei metalli
pregiati pietre dure lavorazioni affini, del vetro, della
stampa  legatoria restauro,  del  tessile  arazzi  ricamo e ab-
bigliamento, specificatamente finalizzate all’inserimento
in mestieri dell’artigianato  artistico e tipico;

- Possedere capacità progettuali ed organizzative ido-
nee alla realizzazione  degli  interventi  formativi  program-
mati;

-  L’aver  partecipato in qualità di promotore e/o attua-
tore all’esperienza del progetto “Giostra dei Mestieri”
promosso  da  Regione e  Unioncamere Piemonte

- Avere promosso negli anni progetti di tutela, valo-
rizzazione e promozione delle attività professionali arti-
stiche  in  base alla L.R.21/97,  art.30

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO
“BOTTEGA  SCUOLA”

L’orientamento e la fase di tirocinio formativo,
nell’ambito del progetto bottega scuola, sono disciplinati
dal D.M. 25 marzo 1998 n. 142 “Regolamento recante
norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui
all’art. 18  della Legge 24  giugno 1997, n. 196, sui tiro-
cini  formativi  e di orientamento”.

La Regione Piemonte, titolare del progetto “bottega
scuola”, stipula con la costituenda A.T.S., quale soggetto
unitario formato dalle agenzie formative che, tra quelle
previste  dall’art. 11  della L.R. 63/95, garantiscono  diffu-
sione territoriale e specifica competenza ed esperienza,
apposita convenzione, nella quale vengono individuati e
precisati: il progetto didattico nella fase degli interventi
mirati all’ orientamento, le attività di tutoraggio e di
monitoraggio nella fase di  tirocinio, il coordinamento  ed
il controllo dell’ intero progetto; nella stessa convenzio-
ne vengono disciplinati i rapporti economici tra le parti
e la rendicontazione inerente gli oneri necessari per la
realizzazione dell’intera iniziativa (comprensivi delle mo-
dalità di erogazione delle borse di studio per i giovani e
dei compensi per  le  imprese).

La costituenda A.T.S., quale espressione unitaria delle
agenzie formative ammesse al progetto, stipulerà con
l’impresa presso cui viene inserito il giovane, apposita
convenzione ai sensi dell’art. 4 del D.M. 142/98 ed è
tenuta ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 45 - 6 novembre 2003

23



lavoro e per la responsabilità civile verso terzi (art. 3
del D.M. 142/98).

La costituenda A.T.S. è altresì responsabile, di fronte
alla Regione, della gestione complessiva del progetto
“bottega scuola”, che si esplica, oltrechè con i compiti
relativi alla didattica (orientamento) con i rapporti da te-
nere con le imprese artigiane dell’eccellenza e con i gio-
vani inseriti nelle aziende per la fase di tirocinio (tuto-
raggio  e monitoraggio).

Il Gruppo Metodologico, costituito con Determinazione
Dirigenziale  n. 30/17/17.6  del 20.02.2003 e formato  dal-
la struttura tecnica del Settore Regionale Disciplina e
Tutela dell’Artigianato, da rappresentanti delle associa-
zioni di categoria artigiane (Confartigianato, C.N.A.,
CASA) e dal Presidente della Commissione Regionale
per l’Artigianato, si riserva di esaminare le candidature
in base ai requisiti richiesti e alla loro corrispondenza
rispetto  all’uniformità  del progetto “bottega  scuola”.

Con successivi provvedimenti si valuteranno le possi-
bili forme  unitarie di gestione  delle fasi  di orientamento
e di tirocinio formativo che tengano conto delle espe-
rienze e know-how ampiamente sperimentato dalle singo-
le agenzie, al fine di garantire la gestione uniforme del
percorso  “bottega scuola” in tutte le sue fasi  con la ne-
cessaria  professionalità  e  tempistica.

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

I soggetti interessati devono presentare la domanda
improrogabilmente entro e  non oltre il  trentesimo  giorno
dalla pubblicazione del presente bando sul B.U. della
Regione Piemonte.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

La domanda, compilata utilizzando il modulo predi-
sposto  dalla  Direzione  Commercio e Artigianato  - Setto-
re Disciplina e tutela dell’Artigianato, deve essere indi-
rizzata a:

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigiana-
to - Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato, Via XX
Settembre 88, 10122 Torino.

La domanda può essere presentata esclusivamente tra-
mite raccomandata a/r, nel qual  caso, ai soli fini del ri-
spetto dei termini di presentazione, farà fede il timbro
postale di  partenza.

Le domande pervenute oltre i termini prescritti non
verranno  prese in considerazione.

La modulistica  è reperibile  anche  sul  sito:
www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/index.htm

CONTROLLI
Le agenzie formative, riunite in A.T.S., sono responsa-

bili dell’intero progetto “bottega scuola”, da articolarsi,
come da convenzione, in una prima fase di orientamento
per il coinvolgimento dei giovani, della durata di 150
ore  ( di  cui 40 ore per un  percorso  di orientamento per
le imprese), cui far seguire una seconda fase di tirocinio
formativo  della  durata  di  mesi  sei.

Qualora venga accertato che la costituenda A.T.S.,
quale espressione unitaria delle agenzie formative am-
messe al progetto, abbia realizzato il progetto formativo
in modo non conforme alla convenzione stipulata, la Re-
gione provvederà alla revoca dello stanziamento conces-
so ed al recupero delle somme già erogate, maggiorate
degli  interessi  legali.

Durante la fase di orientamento e in quella di tiroci-
nio formativo (bottega scuola) la Regione Piemonte può
effettuare controlli e verifiche sul regolare svolgimento
delle  attività  previste  dal  progetto.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare alla

Segreteria Organizzativa del “Progetto bottega -scuola”
c/o l’Assessorato Regionale all’Artigianato, via XX Set-
tembre 88, 10122 TORINO, referente: Dr. Gian Paolo
Minazzi, tel. 011.4323540.

Orario:  dal lunedì al  venerdì,  ore 9.00 - 12,30.
e-mail:  artigianato.artistico@regione.piemonte.it
Internet:  www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/
Internet:  http://artigianato.sistemapiemonte.it

Allegato B

BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO
“BOTTEGA SCUOLA” RISERVATO ALLE IMPRESE
DELL’"ECCELLENZA ARTIGIANA" (anno 2003)

PREMESSA
La Regione Piemonte, per il 2003, nell’ambito delle

iniziative mirate all’attuazione dell’istruzione e addestra-
mento artigiano (art. 31 della L.R. 21/97 e s.m.i.) pro-
muove, sulla scorta dell’esperienza positiva attuata nel
2002, il progetto “bottega scuola”, coinvolgendo per un
periodo di mesi sei, le imprese operanti nei settori del
legno, del restauro ligneo, della ceramica, dei metalli
pregiati, del vetro, della stampa e legatoria, del tessile e
abbigliamento in possesso del marchio “Piemonte Eccel-
lenza Artigiana” in grado di ospitare in azienda altrettan-
ti  giovani.

Il progetto, realizzato in collaborazione con le organiz-
zazioni di categoria artigiane regionali aderenti alle Con-
federazioni sindacali nazionali dell’artigianato (Confarti-
gianato, CNA, CASA), si articola  in due fasi:

- una prima fase di  orientamento  per il  coinvolgimen-
to dei giovani, della durata di 150 ore, di cui 40 ore
per  un  percorso di  orientamento  delle imprese;

- una seconda fase di tirocinio formativo della durata
di mesi sei, da svolgersi all’interno dell’impresa (bottega
scuola) sotto la guida del maestro artigiano e secondo il
programma formativo di cui all’art. 31 della L.R. 21/97
predisposto  da  Regione Piemonte  e agenzie formative.

La costituenda A.T.S., quale espressione unitaria delle
agenzie formative ammesse al progetto, promotore del ti-
rocinio formativo e gestore del progetto 2003/2004, sti-
pula con l’impresa che aderisce al progetto “bottega
scuola” apposita convenzione, nella quale vengono indi-
viduati e precisati il progetto formativo e gli elementi di
cui all’art. 4 del D.M. 142/98 e i compensi per le atti-
vità  dirette all’insegnamento del lavoro.

Il soggetto promotore del tirocinio formativo (costi-
tuenda A.T.S.) è tenuta ad  assicurare i tirocinanti  contro
gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile ver-
so  terzi  (art. 3  del D.M. 142/98).

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO
“BOTTEGA  SCUOLA”

Il tirocinio formativo, nell’ambito del progetto bottega
scuola, è attuato ai sensi del D.M. 25 marzo 1998 n.
142 “Regolamento recante norme di attuazione dei prin-
cipi e dei criteri di cui all’art. 18 della Legge 24 giugno
1997,  n. 196, sui tirocini formativi  e di orientamento”.

L’impresa presso cui è inserito il giovane percepirà un
compenso di Euro 420,00 lorde mensili, per un periodo
di mesi sei, a copertura dei costi sostenuti per l’inseri-
mento del giovane in tirocinio formativo (bottega scuo-
la), secondo le modalità previste dalla convenzione sti-
pulata tra costituenda A.T.S. e impresa stessa.

Il periodo di tirocinio formativo (bottega scuola), suc-
cessivo alla fase  di orientamento,  avrà  inizio,  indicativa-
mente, nei primi mesi  del 2004.
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BENEFICIARI
Possono essere chiamate a concorrere all’attuazione

dell’istruzione artigiana, in qualità di botteghe scuola,
tutte le imprese artigiane regolarmente iscritte all’Albo
delle imprese artigiane operanti sul territorio regionale,
che abbiano ottenuto, alla data di scadenza del presente
bando,  il riconoscimento di imprese dell’"Eccellenza Ar-
tigiana" nei settori del legno, del restauro ligneo, della
ceramica, dei metalli pregiati, del vetro, della stampa e
legatoria, del  tessile  e abbigliamento.

Non possono presentare domanda per la partecipazione
al presente bando le imprese che hanno già effettuato la
sperimentazione di tirocinio formativo (bottega scuola)
nel corso  del 2002.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Sono  considerati  requisiti  di ammissibilità:
- L’iscrizione all’Albo delle  imprese artigiane;
- Il riconoscimento di impresa dell’ Eccellenza Arti-

giana"  per i settori legno, restauro ligneo, ceramica, me-
talli pregiati, vetro, stampa e legatoria, tessile e abbiglia-
mento  alla data di scadenza  del presente bando;

-  La disponibilità ad accogliere il giovane in tirocinio
formativo secondo le modalità indicate dal D.M. 25
marzo  1998, n.  142;

- Il rispetto della normativa vigente in materia di sicu-
rezza sul lavoro, sulla base di apposita autocertificazione
rilasciata  dall’impresa  artigiana;

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

I soggetti interessati devono presentare la domanda
improrogabilmente entro e  non oltre il  trentesimo  giorno
dalla pubblicazione del presente bando sul B.U. della
Regione Piemonte.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA

La domanda, compilata utilizzando il modulo predi-
sposto  dalla  Direzione  Commercio e Artigianato  - Setto-
re Disciplina e tutela dell’Artigianato, deve essere indi-
rizzata a:

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigiana-
to - Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato, Via XX
Settembre 88, 10122 Torino.

La domanda può essere presentata esclusivamente tra-
mite raccomandata a/r, nel qual  caso, ai soli fini del ri-
spetto dei termini di presentazione, farà fede il timbro
postale di  partenza.

Le domande pervenute oltre i termini prescritti non
verranno  prese in considerazione.

La modulistica è reperibile anche sul sito: www.regio-
ne.piemonte.it/artig/eccellenza/index.htm

GRADUATORIA
Saranno ammesse le domande delle imprese dei settori

indicati,  tenuto conto:
- del numero delle aziende riconosciute dell’ “Eccel-

lenza  Artigiana” nei  rispettivi  settori di riferimento;
- della  loro distribuzione  sul  territorio  regionale;
- delle loro lavorazioni, anche di nicchia, da salva-

guardare e  trasmettere e insieme  innovative;
- della  loro struttura aziendale, in  relazione  soprattutto

a possibili  e  auspicabili sbocchi  occupazionali.
Inoltre, a parità di merito, farà titolo:
- aver ospitato  allievi in stage formativi;
- aver insegnato, da parte del titolare dell’impresa,

materie inerenti la sua attività professionale in scuole o
in corsi  di  formazione  professionale;

- aver partecipato a rassegne, mostre, fiere specialisti-
che in  Italia e/o all’estero;

Gli ammessi dovranno sostenere, qualora se ne presen-
tasse la necessità, un colloquio teso ad accertare  il pos-
sesso  effettivo  dei requisiti  dichiarati.

Il Gruppo Metodologico, costituito con Determinazione
Dirigenziale  n. 30/17/17.6  del 20.02.2003 e formato  dal-
la struttura tecnica del Settore Regionale Disciplina e
Tutela dell’Artigianato, da rappresentanti delle associa-
zioni di categoria artigiane (Confartigianato, C.N.A.,
CASA) e dal Presidente della Commissione Regionale
per l’Artigianato, si riserva di esaminare le candidature
in base ai requisiti richiesti e alla loro corrispondenza
rispetto  all’uniformità  del progetto “bottega  scuola”.

CONTROLLI
Le agenzie formative e i titolari delle botteghe scuola

sono responsabili dell’attuazione del progetto formativo,
secondo le  modalità  indicate in convenzione.

Durante il periodo di tirocinio formativo (bottega
scuola) la Regione Piemonte può effettuare controlli e
verifiche  sul  regolare svolgimento  del progetto.

Qualora venga accertato  che  l’impresa  abbia realizzato
in modo non conforme il progetto formativo, la Regione,
attraverso la costituenda A.T.S., provvederà alla revoca
dei compensi ed al recupero delle somme già erogate,
maggiorate  degli  interessi  legali.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare alla

Segreteria Organizzativa del “Progetto bottega-scuola”
c/o l’Assessorato Regionale all’Artigianato, via XX Set-
tembre 88, 10122 Torino,

referente: Dr. Gian Paolo  Minazzi, tel.  011.4323540.
Orario:  dal lunedì al  venerdì,  ore 9.00 - 12,30.
e-mail:  artigianato.artistico@regione.piemonte.it
Internet www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/
Internet http://artigianato.sistemapiemonte.it
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 68 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 17.6
D.D. 4 novembre 2003, n. 414

L.R. 21/97 - Approvazione della modulistica per la pre-
sentazione delle candidature per il progetto “Bottega scuo-
la” 2003 di cui alla D.G.R. n. 58-10874 del 3/11/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare, per la presentazione delle candidature
per il progetto “Bottega scuola” 2003 di cui alla D.G.R.
n. 58-10874 del  3/11/2003, i relativi moduli allegati alla
presente  determinazione per farne parte integrante:

allegato A: Modulistica per la presentazione della can-
didatura per la  partecipazione  al  progetto “Bottega  scuo-
la” riservato alle agenzie formative di cui all’art. 11 del-
la  L.R. 63/95;

allegato B: Modulistica per la presentazione della can-
didatura per la partecipazione al progetto “Bottega Scuo-
la” riservato a n. 100 imprese dell’Eccellenza Artigiana",
settorI: legno, restauro ligneo, ceramica, vetro, metalli
pregiati, stampa  e legatoria, tessile e abbigliamento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Regolamento regio-
nale 29/07/2002 n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Allegato
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Codice 21.2
D.D. 19 settembre 2003, n. 497

L.R.  8.7.1999 n.  18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - Formalizzazione dell’attribuzione
dei contributi previsti ai sensi del “Programma annuale
degli interventi 2002" di cui alle DD.G.R. n. 149-9229 del
28/4/2003, n. 120-10286 dell’1/8/2003 e della Determina-
zione Dirigenziale n. 150 del 30/4/2003 e correzione errori
materiali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di effettuare le correzioni materiali all’elenco A)  al-
legato alla D.G.R. n. 149-9229  del  28/4/2003  modificata
con successivo atto n. 120-10286 dell’1.8.2003 e alla
Determinazione Dirigenziale n. 150 del 30/4/2003 sosti-
tuendo ai beneficiari Eurotour 1400 SRL  e  BI.RO  S.a.s.
di Gianfranco Biandrati - Alessandro Rognoni e C., tutti
compresi nella graduatoria n.1, rispettivamente, il benefi-
ciario  Eurotur 1400  SRL ed il  beneficiario  BI.RO. S.a.s.
di Alessandro Rognoni e C. fermo restando tutto
quant’altro  stabilito  nei precedenti atti;

- di modificare unicamente la ragione sociale dei be-
neficiari “Tinaggio di Bertoldi Carla Maria e C: Sas” e
“Fruges  Sas  di Cassano Patrizia  e  C.”  tutti  inseriti  nella
graduatoria 1 di cui all’elenco A) allegato alla D.G.R. n.
149-9229 del   28/4/2003 modificata con atto n. 120-
10286 dell’1/8/2003 e alla Determinazione Dirigenziale
n. 150 del 30/4/2003, rispettivamente come di seguito ri-
portato: “Tinaggio di Garrone Luca S.a.s.” e “Fruges
S.a.s. di Lanzillo Rosario e  C.”;

- di aumentare da Euro 22.531,00 ad Euro 77.575,00
l’entità  del  contributo in conto capitale  “de minimis” da
concedere alla Coop. Sociale PRO.GE.S.T.  Agenzia Ser-
vizi a r.l. con sede in Torino, pari al 30% della spesa
ammessa a contributo per l’adattamento di un immobile
ad albergo in Balme, utilizzando per far fronte alla mag-
giore spesa, le economie che si vengono a determinare
con il  presente  atto sulla  graduatoria n. 1;

- di prevedere il subentro al beneficiario Peano Mi-
chele, inserito nella graduatoria n. 2 di cui all’elenco B)
allegato alla D.G.R. n. 149-9229 del 28/4/2003 modifica-
ta con atto n. 120-10286 dell’1/8/2003 e alla Determina-
zione Dirigenziale n.150 del 30/4/2003 del beneficiario
Peano Mariangela, fermo restando tutto quant’altro stabi-
lito  con i  citati  atti;

- di effettuare le correzioni materiali all’elenco B) al-
legato alla D.G.R. n. 149-9229  del  28/4/2003  modificata
con atto n. 120-10286 dell’1/8/2003 e alla Determinazio-
ne Dirigenziale  n.150 del  30/4/2003 sostituendo  ai bene-
ficiari “Bianco Prevot Erica” e “IRIS S.n.c. di Buovier
Rosa Maria e Cerutti Erica, tutti inseriti nella graduato-
ria n.2, rispettivamente il beneficiario ”Bianco Prevot
Enrica" e il beneficiario “IRIS S.n.c. di Bouvier Rosa
Maria e Cerutti Erica”, fermo restando tutto quant’altro
stabilito  con i  precedenti atti;

- di formalizzare l’attribuzione dei contributi in conto
capitale previsti al Paragrafo 1.8 lett. A) del “program-
ma annuale degli interventi 2002",  attuativo della Legge
Regionale 8/7/1999 n. 18 ”Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica", ai soggetti beneficiari, inseriti nella
graduatoria n.1, di cui all’allegato A), parte integrante
del presente atto, con a fianco di ciascuno dei medesimi
Beneficiari indicata la denominazione e l’ubicazione
dell’intervento, il punteggio ottenuto, la spesa ammessa a

contributo ed il contributo concesso, per un importo
complessivo di  Euro  51.244.879,00;

- di formalizzare l’attribuzione dei contributi previsti
al  Paragrafo  1.8  lett. B) , C), D) ed  E) del  citato “Pro-
gramma annuale degli interventi 2002" ai soggetti bene-
ficiari inseriti nella graduatoria n. 2 di cui all’allegato
B), parte integrante del presente atto con a fianco di
ciascuno dei medesimi Beneficiari indicata la denomina-
zione e l’ubicazione dell’intervento, il punteggio ottenu-
to, la spesa ammessa a contributo ed il contributo con-
cesso, per un importo complessivo di Euro
14.391.638,00;

- di revocare i contributi in conto capitale assegnati
con Determinazione Dirigenziale n. 150 del 30/4/2003 ai
soggetti facenti parti delle graduatorie n. 1 e 2, approva-
te con DD.G.R. n.149-9229 del 28/4/2003 e n. 120-
10286 dell’1/8/2003 inseriti nell’elenco di cui all’allegato
C),  parte integrante del presente  atto,  per  le motivazioni
a fianco  di  ciascuno di essi sinteticamente  riportate;

- di accertare, in conseguenza del presente atto nonché
al netto degli importi utilizzati per la maggiorazione del-
le entità del contributo “de minimis” concesso alla
Coop. Sociale PRO.GE.S.T. Agenzia Servizi a r.l. e per
la formalizzazione della concessione del contributo “de
minimis” a favore della Sig.ra Risso Iole, un’economia
di spesa pari ad Euro 4.772.897,00 sulla graduatoria n. 1
e di Euro 1.115.771,00 sulla graduatoria n.2, per un to-
tale complessivo di  Euro  5.888.668,00.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato
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Codice 26
D.D. 29 ottobre 2003, n. 586

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
“Lavori di adeguamento della SS 24 del Monginevro nel
tratto Cesana Torinese-Claviere, compresa la realizzazio-
ne della variante all’abitato di Claviere” (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istituzio-
ne, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di una
struttura flessibile per l’attuazione del progetto “Interven-
ti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 che indivi-
dua le procedure per l’approvazione dei progetti relativi
agli Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che modi-
fica  e integra  la  D.G.R. n. 42-4336  del 05.11.2001.

Vista  la D.G.R. n. 44-7807  del  25.11.2002  che  appor-
ta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 42-
4336  del 05.11.2001.

Vista la D.D. n.  1049/S.1 del 23.11.2001 di  attivazio-
ne della struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Vista la L.R.  40/98 “Disposizioni concernenti la com-
patibilità ambientale e le  procedure di valutazione”.

Vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12.4.1999 che indivi-
dua l’Organo Tecnico e fornisce le prime disposizioni
attuative  in merito alla L.R. 40/98.

Visto l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 allegato G e il
D.P.G.R. n. 16/R del 16.11.2001 che disciplinano la fase
di Valutazione  di Incidenza.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti  amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli  uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del  30.9.97 con la qua-
le, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R. 8.8.97,
n.51, si è provveduto all’individuazione delle Direzioni e
dei Settori regionali e alla definizione delle materie di
rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad  assegnare l’ing. Lorenzo  Garrone in  posi-
zione di  staff intermedio  alla struttura organizzativa  spe-
ciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale
con distacco alla Direzione Trasporti per le attività
dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto “Inter-
venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

CONSIDERATO  CHE
L’ANAS S.p.A., con sede in Torino, Via Talucchi n.

7, con nota prot. n. 11646/26.26.0 del 21.10.2003, ha
presentato alla Direzione regionale Trasporti domanda di
attivazione della C.d.S. definitiva relativa al progetto
“Lavori di adeguamento della SS 24 del Monginevro nel
tratto Cesana Torinese-Claviere, compresa la realizzazio-
ne della variante all’abitato di Claviere”, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000 e dell’art.
12 della L.R. 40/98 (Fase di Valutazione della procedura
di V.I.A.), secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-
4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii., e di attivazione conte-
stuale del procedimento di Valutazione di Incidenza, ai
sensi del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. e del D.P.G.R. n.
16/R  del 16.11.2001.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del 25
giugno 2002, ha provveduto ad assegnare  l’ing. Lorenzo
Garrone in posizione di staff intermedio alla struttura or-

ganizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Trasporti
per le attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006".

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  D.G.R. n. 1-3479  del 16.07.2001
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la  D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la  D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la  D.D. n. 1049/S.1  del  23.11.2001
Vista la  L.R. 40/98
Vista la  D.G.R. n. 21-27037  del 12.4.1999
Visto l’art. 5 del D.P.R. 357/1997 allegato G e il

D.P.G.R. n. 16/R  del 16.11.2001
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la  D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente asse-
gnato in posizione di staff intermedio alla struttura orga-
nizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della  Giun-
ta regionale con distacco alla Direzione Trasporti per le
attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006",
Responsabile del Procedimento  (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto ”Lavori
di adeguamento della SS 24 del Monginevro nel tratto
Cesana Torinese-Claviere, compresa la realizzazione della
variante  all’abitato di  Claviere" (fase  definitiva);

di individuare il geom. Donato Rosso,  funzionario del
Settore Viabilità ed Impianti Fissi, quale Referente di
progetto per gli adempimenti previsti dalle vigenti nor-
me.

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 31 ottobre 2003, n. 589

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Villaggio Olim-
pico Ex Colonia Medail di Bardonecchia. Progetto Defini-
tivo ai sensi della L. 285/2000

L’art. 9 della L. 285/2000 disciplina le procedure per
l’approvazione  dei  progetti  ai fini  della realizzazione de-
gli interventi indicati nella legge stessa attraverso una
Conferenza  dei Servizi articolata  in  due momenti:

Conferenza dei servizi preliminare (comma 1 e 2) fi-
nalizzata a verificare le modalità e le condizioni per per-
venire ai  necessari atti  di  consenso;

Conferenza dei servizi  definitiva (commi  da 3 a  9)  ai
fini dell’approvazione dei progetti e dell’ottenimento dei
necessari atti di consenso per la realizzazione degli in-
terventi.

Nella DGR 42-4336 del 5.11.2001 si dà atto che le
attività connesse alla Conferenza dei Servizi prevista
dall’art. 9 della L. 285/2000 sono ricondotte alla respon-
sabilità gestionale della Direzione Regionale Trasporti in
quanto struttura di riferimento dell’Assessorato del Presi-
dente della Giunta regionale alle infrastrutture Olimpi-
che, fatto  salvo il coordinamento della Struttura Speciale
Gabinetto  del Presidente della Giunta Regionale.
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Con  D.D. n. 502 del 30/10/2002 il Direttore della Di-
rezione Trasporti ha nominato responsabile del procedi-
mento l’ing. Lorenzo  Garrone, dirigente in staff interme-
dio distaccato alla Direzione Trasporti, per l’attuazione
del progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali”
Torino 2006. “Villaggio Olimpico nel Comune di Bardo-
necchia i

In data 18/08/2003 l’Agenzia per lo svolgimento dei
Giochi Olimpici “Torino 2006" ha presentato richiesta,
protocollata al n. 9163/26, di attivazione della Conferen-
za dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9 della
L.285/2000 unitamente al progetto  del  Villaggio Olimpi-
co nel Comune di Bardonecchia in 3 copie. E’ stata an-
che trasmessa la determinazione del Direttore Tecnico
Impianti ed Infrastrutture Sportive numero 108
del14/08/03 relativa all’approvazione formale di detto
progetto avvenuta  da parte  dell’Agenzia.

Dalla documentazione  pervenuta risulta che:
- Il  Progetto consiste nella realizzazione di un Villag-

gio per l’ospitalità, durante l’evento olimpico, di circa
702 tra atleti e accompagnatori. Il villaggio verrà desti-
nato, nella fase post-olimpica, a villaggio vacanze. E di
un edificio denominato “Policlinico Olimpico” per la
realizzazione  di una struttura sanitaria.

- Il progetto di villaggio olimpico di Bardonecchia
prevede la ristrutturazione, recupero e ampliamento del
complesso denominato “Colonia Medail” (colonia eliote-
rapica), complesso immobiliare  sito in  Viale della  Vitto-
ria sulla strada che conduce a Campo Smith ed a Me-
lezet. Il complesso, realizzato fra il 1937 ed il 1939 e
oggetto di ulteriori successivi interventi edilizi, è attual-
mente costituito da 5 edifici per una estensione comples-
siva dell’edificato di  circa  20.000 mq.

Il progetto di ristrutturazione dei fabbricati esistenti
consiste  sostanzialmente  in:

- adeguare i fabbricati esistenti (sopraelevando di un
piano un  edificio esistente);

- realizzare un nuovo edificio al posto di un edificio
esistente, da  demolire;

- realizzare 2  piani interrati da adibire  a parcheggio;
- realizzare un  parcheggio  a raso localizzato  nel  terre-

no posto tra il viale della Vittoria ed il torrente Dora di
Melezet.

- La realizzazione dell’opera prevede la riqualificazio-
ne dell’intero complesso edilizio attraverso la ristruttura-
zione di alcuni fabbricati, la realizzazione di un nuovo
corpo di fabbrica.

- Il progetto preliminare era stato oggetto esame in
sede  di C. d. S. che si era conclusa con  il  D.D. n. 693
del 19/12/2002 con il quale veniva concluso che non
sussistevano elementi preclusivi alla realizzazione del
progetto indicando nel contempo le prescrizioni alle qua-
li attenersi per la stesura del progetto definitivo. Nel
progetto preliminare il proponente ha dichiarato la dif-
formità di quanto progettato con quanto previsto dal
P.R.G.C. vigente, per cui si è resa necessaria la proce-
dura   di una variazione urbanistica ai sensi della L.
285/2000 ai fini di rendere compatibile l’uso delle aree
interessate.

- L’area d’intervento risulta sottoposta a vincolo di tu-
tela ai sensi del D,Lgs 490/99 Titolo I e Titolo II in
materia di beni culturali ed ambientali.  La  Commissione
Regionale Beni Culturali ed Ambientali ai sensi della
DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di attribuzione alla
Commissione delle funzioni di supporto all’attività di va-
lutazione  dei  progetti  relativi  agli interventi per i Giochi
Olimpici Invernali “ Torino 2006", ai sensi dell’art.8
comma 2 della L.R. 20/89, non ha rilevato elementi
ostativi alla realizzazione dell’intervento nella seduta del
1.10.2003.

- Considerato che l’ubicazione del sito oggetto d’inter-
vento ricade all’interno di un ambito di conoide coale-
scente attivo, in prossimità del corso d’acqua del T. Me-
lezet, si ritiene necessaria la predisposizione di un piano
comunale di protezione civile e  la previsione  di un  ido-
neo sistema di allertamento  in caso  di piene  torrentizie.

- Il comune di Bardonecchia, in data 25 settembre
2003 con Delibera di Giunta Comunale   n. 140,   ha
espresso il parere favorevole alla variazione Urbanistica
al  P.R.G.C., presentata  il 22/08/03.

- Le modifiche apportate alla strumentazione urbanisti-
ca vigente rendono conformi gli interventi previsti dal
progetto in oggetto.

- Gli, immobili che si intendono utilizzare e il terreno
di pertinenza sono di proprietà della Regione Piemonte.
Risulta inoltre della Regione Piemonte la proprietà del
terreno prospiciente la colonia situato tra il viale della
Vittoria  e  il  Torrente Dora di Melezet.

- Il progetto da esaminare ricade nelle procedure pre-
viste dalla DGR 42-4336 del 5.11.2001 al punto 3.1
(Conferenza Definitiva  - procedura  normale);

- Il Responsabile del Procedimento ha provveduto a
convocare, in data 08/09/03 la prima riunione della Con-
ferenza dei Servizi Definitiva: ex art. 9 della
L.285/2000; in data 26/09/2003 la seconda riunione della
Conferenza dei Servizi Definitiva mentre in data
09/10/2003 ha  tenuto la  C. D. S. conclusiva;

L’Autorità competente, attuando quanto previsto dalla
L. 285/2000, ha avviato la  Conferenza  dei Servizi con i
soggetti territoriali e istituzionali interessati, tra  i  quali i
soggetti titolari delle autorizzazioni, richieste ed indivi-
duate dal soggetto proponente, invitando i seguenti sog-
getti:

Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-
stica

Direzione  Regionale Difesa Del  Suolo
Direzione  Regionale Turismo, Sport e  Parchi
Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse Idri-

che
Direzione  Regionale Economia Montana  e Foreste
Direzione  Regionale Patrimonio  Usi Civici
Direzione  Regionale Difesa del Suolo
Direzione Regionale OO.PP. Settore Dec. OO.PP. As-

setto Idrogeologico  di  Torino
Provincia di Torino
Prefettura di  Torino
Comunità  Montana  Alta  Valle Susa
Comune di  Bardonecchia
Corpo Forestale  dello  Stato
CONI Comitato  Regionale  del piemonte
A.S.L. n. 5  - Sportello  Olimpiadi
ARPA  ex  Direz. Servizi  tecnici di  Prevenzione
ARPA
Autorità  d’Ambito  Territoriale  per i  Servizi Idrici
AGENZIA TORINO 2006
Comando  Prov.  VVFF
Provv. Regionale  OOPP
Osservatorio  Regionale  dei LLPP

Tutto  ciò premesso:
* Accertato che ai fini della corretta attuazione delle

procedure previste dalle normative in materia sopra
esposte, il Coordinamento della Conferenza di Servizi ha
provveduto con le formalità di rito a svolgere le seguen-
ti  funzioni:

- Accettazione e deposito presso i propri uffici dei
progetti trasmessi  dal  proponente  Agenzia Torino 2006 -
in data18/08/2003 prot.  n. 9163/26;
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- Convocazione delle Conferenze dei Servizi ai sensi
dell’art. 9 comma 2 della L.285/00, con le formalità di
rito, nelle  date:

- 8  settembre  2003: Conferenza  definitiva  di apertura;
- 26 settembre  2003: seconda  Conferenza  definitiva;
- 9  ottobre 2003: Conferenza  definitiva  di  chiusura.
- Verifica delle deleghe dei  partecipanti  qualora fosse-

ro richieste;
- Redazione formale dei verbali delle riunioni di Con-

ferenza  con le  osservazioni  richieste;
- Raccolta dei pareri  pervenuti.
* Tutti i soggetti partecipanti alla conferenza hanno ri-

conosciuto non sussistere elementi preclusivi alla realiz-
zazione del progetto purché vengano recepite una serie
di indicazioni riportate di seguito come elencate nelle
note trasmesse od indicate nel corso delle C. d. S. e tra-
scritte nei verbali  di  seduta;

sono pervenute  le  seguenti note:
1) Agenzia Torino 2006, Dir. Tecnica - Infrastrutture

Olimpiche e Impianti Sportivi, prot. n°
V08_P_09_mm_14164 del 24/09/03 acquisita con prot.
n° 10398/26 del 24/09/03 recante integrazioni per chiari-
menti  e risposta  al  parere ASL  5;

2) FAX Regione Piemonte, Dir. Uff. di Gabinetto del-
la  Presidenza  della  Giunta  Regionale, acquisita  con  prot.
n° 10758/26 del 02/10/03 recante trasmissione nota, prot.
n° 1374/UC/TUS del 22/09/03, a firma dell’Assessore
Ettore Racchelli;

3) Prov. di Torino, Servizio V.I.A. e Pianificazione e
Gestione Attività Estrattive, prot. n°241111 del 23/09/03
acquisita con prot. n° 10900/26 del 06/10/03 recante pa-
rere di competenza;

4) ASL 5, Dip. di Prevenzione - Servizio igiene degli
alimenti e della nutrizione, prot. n° 33541 del 02/10/03
acquisita con prot. n° 10898/26 del 06/10/03 recante pa-
rere di competenza;

5) Agenzia Torino 2006, Dir. Tecnica - Infrastrutture
Olimpiche e Impianti Sportivi, prot. n°
V08_P_09_MM_15130 del 07/10/03 acquisita con prot.
n° 10986/26 del 08/10/03 recante trasmissione nota del
gruppo di  progettazione;

6) Fax Comune di Bardonecchia acquisita con prot. n°
11014/26 del 08/10/03 recante trasmissione verbale di
D.G.C. n.140, e con prot. n. 11660/26 del 22/10/03 re-
cante  copia  della D.C.C. n. 25 del 8  ottobre  2003;

7) Dir. Reg. Pianificazione e Gestione Urbanistica
prot. n° 14645/19 del 08/10/03 recante parere di compe-
tenza;

8)  ASL  5,  Dip. di Prevenzione  -  U.O.C. Igiene  e Sa-
nità Pubblica, prot. n° 3413 del 09/10/03 acquisita in
sede  di C.d.S. recante parere  di  competenza;

9) Autorità d’ambito Torinese prot. n° 258480 del
08/10/03 acquisita in sede di C.d.S. recante parere di
competenza;

10) Agenzia  Torino  2006, Dir. Tecnica - Infrastrutture
Olimpiche e Impianti Sportivi, recante trasmissione nota
del gruppo  di  progettazione (Sintecna  s.r.l. del 07/10/03)
in chiarimento aspetti ARPA e Provincia di Torino area
Ambiente, acquisita in sede  di conferenza;

11) Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino,
Div.    Prevenzione Incendi, prot. n° 10956/PV del
08/10/03 acquisita in sede di C.d.S. recante parere di
competenza;

12) Dir. Reg. Tutela e Risanamento Ambientale, Sett.
Programmazione Gestione Rifiuti, prot. n° 16073/22.5
del 29/09/03 recante parere di  competenza;

13) Giunta Regionale del Piemonte, Deliberazione n.
61 - 10642 del 6  ottobre 2003,

14) Comune di Bardonecchia acquisita con prot. n°
11970/26  del  30/10/03  recante  trasmissione  dichiarazione

prot. n. 12640 del 06/10/03 di conformità urbanistica
delle  opere in  oggetto

15) Agenzia  Torino  2006, Dir. Tecnica - Infrastrutture
Olimpiche e Impianti Sportivi, recante trasmissione nota
riguardante la copertura degli oneri economici e la di-
chiarazione che stante l’ammontare dei lavori, IVA
esclusa; l’esame del medesimo è demandato al Provvedi-
torato  Regionale  dello  Stato.

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti:
- la  Legge  9.10.2000  n°  285 - Interventi per i  Giochi

Olimpici Invernali Torino 2006  -
- la DGR 1-2299  del  20-2-2001 - Adempimenti attua-

tivi  della  L. 285/2000  -
- la DGR 61-1774 del 18.12.2000 -  Procedure e con-

tenuti per la valutazione di Impatto ambientale del piano
degli interventi per i giochi Olimpici Invernali “Torino
2006" -

- la DGR 1-3479 del 16.7.2001 - Istituzione ai sensi
dell’art 12 della L. R. 51/97 di una struttura flessibile
per l’attuazione del progetto “Interventi per i giochi
Olimpici Invernali Torino 2006"-

- la DGR 9.4.2001 n° 45-2741 - Valutazione Ambien-
tale Strategica del piano degli interventi per i giochi
Olimpici Invernali “Torino 2006" -

- la  Determina  Dirigenziale  n.  693 del 19/12/02
- la Delibera di Giunta Comunale n. 140 del 25/09/03
- i  pareri  pervenuti.
* Vista la convenzione tra la Regione Piemonte e il

comune di Bardonecchia di concessione d’uso, a favore
di quest’ultimo, di cui all’atto rep. N. 1052 del
20/11/1991, stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 87-
10063 del 4  novembre 1991.

* Vista la determinazione numero 108 del14/08/03,
trasmesso dall’Agenzia Torino 2006,  con la quale il Di-
rettore Tecnico ha approvato il Progetto definitivo.  Ed i
documenti integrativi di seguito trasmessi dai quali risul-
ta:

- l’impegno finanziario complessivo di Euro
26.950.000,00 corrispondente alle opere del progetto pre-
liminare come da allegato quadro  economico;

- la presa d’atto  che l’onere economico  ammontante a
carico della L.285/00, trova copertura per Euro
20.950.000,00 in virtù del 22° stralcio ex n. ordine 60
lettera prot.4093 del 08/09/2003 del piano degli interven-
ti emesso dal TOROC a carico degli interventi previsti
dall L. 285/2000 e che la rimanente parte dell’onere
Euro 6.000.000,00, risulta essere a carico della Regione
Piemonte

- l’invio del progetto alla Conferenza dei Servizi per i
provvedimenti di  competenza  ex art. 9  L.285/00.

* Vista la D. G. R. n. 61-10642 del 6 ottobre 2003
della regione Piemonte dalla quale risulta l’impegno di
Euro 6.000.000,00, per l’esecuzione dei lavori in ogget-
to.

* Vista la nota dell’Agenzia Torino 2006 del 30 otto-
bre  2003  nostro protocollo  12002/26 del  31/10/2003  con
la quale, il Responsabile del Procedimento, sottolinea
che il costo totale dei lavori  ricompresi nel quadro eco-
nomico del Villaggio Olimpico risulta essere di Euro
21.139.023,97 e che, il progetto è stato esaminato
nell’adunanza del 1 ottobre u.s., dal Provveditorato Re-
gionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte e  la Valle
d’Aosta.

determina

- che, ai sensi dell’art. 9 c.2 della L. 285/00 in merito
al Progetto di Villaggio Olimpico previsto nel comune

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 45 - 6 novembre 2003

64



di Bardonecchia  Conferenza dei servizi  definitiva ex  art.
9 commi 3 - 9 della L. 285/2000, depositato al prot. n°
in data18/08/2003 prot. n. 9163/26 presso questi uffici ai
sensi del punto 2.1 della DGR 42-4336 del 5.11.01, non
sussistono elementi preclusivi alla realizzazione del pro-
getto;

- Di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei seguen-
ti  atti  di  consenso:

a) Verbale della deliberazione della Giunta Comunale
di Bardonecchia n° 140 del 25 settembre 2003 con il
quale si esprime parere favorevole sulla progettazione
definitiva  ed  sulla  Variazione  Urbanistica.

b) Dichiarazione dell’Ufficio Tecnico Comune di Bar-
donecchia del 06/10/2003sulla conformità dal punto di
vista urbanistico degli  interventi.

- Di prendere atto che in sede di Conferenza di Ser-
vizi, in data 26/09/03, il proponente ha provveduto alla
“Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 al P.R.G.C.M.
vigente”  relativa  al  Comune di  Bardonecchia.

- Di prendere atto che in data 11/09/03 è stato pubbli-
cato  presso  l’Albo  Pretorio del  Comune di Bardonecchia
la Variazione Urbanistica e la relazione geologica a sup-
porto al P.R.G.C.M. vigente, per la durata di giorni die-
ci consecutivi ( dal 11/09/03 al 21/09/03) non  sono per-
venute osservazioni e proposte in controdeduzione alla
proposta di  variazione  urbanistica.

- Di prendere atto ai sensi della D.G.R. n. 44-7807
del 25/11/2002 e conseguentemente di considerare acqui-
sito l’assenso delle Amministrazioni che, regolarmente
convocate, non abbiano espresso definitivamente la loro
volontà  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi;

- Di prendere atto delle dichiarazioni formali del Co-
mune di Bardonecchia, dell’Autorità d’Ambito provincia-
le di  Torino e della Regione Piemonte in merito ai pro-
getti per la realizzazione e il completamento del depura-
tore e/o della rete fognaria di collegamento con altri de-
puratori esistenti nel territorio. Si prende pure atto
dell’assicurazione di ogni apporto tecnico e professionale
da  parte dell’U.O.C. di  competenza,  per l’esame

- Di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedimento
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, conces-
sione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o co-
munque invitate  a  partecipare  alla C. di  S..

- Di prendere atto della convenzione tra la Regione
Piemonte ed il comune di Bardonecchia, formalizzato ,
previa approvazione dei vari Enti. con documento in
data 29/10/2003 Convenzione  rep. N. 8561

- Di rilasciare pertanto le seguenti autorizzazioni ri-
chieste  dal proponente:

1. autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 490/99 e auto-
rizzazione ai sensi della L. 1497/1939 protezione delle
bellezze naturali

2. Concessione /autorizzazione edilizia ai sensi della
L.R.n°56/77  e s.m.i.;

3. autorizzazione  ai  sensi della L.R. 45/889
4. autorizzazione  ai  sensi della R.D. 523/1904.
Si precisa che le concessioni ed autorizzazioni sono

state rilasciate a condizione che per il progetto esecutivo
siano  recepite le  prescrizioni di seguito riportate;

AMBITO  URBANISTICO
Modifiche  alla Variazione  Urbanistica:
Schede  Normative delle Unità  Urbane di  Intervento
I dati quantitativi delle schede riguardanti l’area d’in-

tervento si intendono  sostituiti  con i  seguenti:
area 61/A
- volume esistente mc  73.000

- volume in progetto mc  92.000
- superficie  lotto mq  28.800
- nuovo  volume i progetto  mc 19.000
area 61/B
- volume esistente mc  0
- volume in progetto mc  0
- superficie  lotto mq  14.200
- nuovo  volume in  progetto mc  0
La “destinazione in atto” degli edifici esistenti previsti

dalla scheda 61/A sono: edificio A - in disuso, edificio
B - in disuso, edificio C - in disuso, edificio D - sede
pro loco, edificio E - in disuso, edificio F - ambulatori
A.S.L.

Nell’area 61/A di Piano Particolareggiato è consentita
la realizzazione di una recinzione metallica con altezza
massima di m 2,50 così come descritta nel Progetto De-
finitivo  del  Villaggio Olimpico.

Le  parole  della scheda  61/B “di dimensione non infe-
riore  a mq  3000" si intendono  stralciate.

Nella zona 61/B di Piano Particolareggiato è esclusa
la  realizzazione  di nuovi fabbricati.

In merito alla destinazione d’uso finale dell’area  d’in-
tervento, si prende atto della nota dell’Ente proprietario
dell’immobile (Regione Piemonte),  prot.  n.  28389/10  del
25.9.2003 depositata agli  atti  della  conferenza  di servizi,
a firma del Responsabile della Direzione Patrimonio e
Tecnico della Regione Piemonte, dichiarante la compati-
bilità del futuro utilizzo delle strutture con quanto previ-
sto  dalla  Variazione Urbanistica trasmessa.

AMBITO  PAESAGGISTICO
Si sottolinea la necessità che l’area interessata in parte

dalla realizzazione del parcheggio in fregio al torrente
Dora di Melezet, sia oggetto di un più generale inter-
vento complessivo di riqualificazione paesaggistica
dell’intero ambito, provvedendo  in tal modo ad assicura-
re un adeguato inserimento del parcheggio nel contesto
ambientale in  oggetto.

AMBITO  IDROGEOLOGICO
1. Dovrà essere garantito, durante i lavori di nuova

realizzazione del Padiglione F, il monitoraggio  del livel-
lo della falda superficiale. Nel caso la funzionalità di
uno o più piezometri dovesse essere compromessa in ra-
gione degli scavi per la realizzazione del Padiglione F
(fori S1 e S2, in particolare) si chiede la predisposizione
di nuovi punti  di misura del livello  della  falda.

2. Stante la limitata soggiacenza (2 metri circa) della
falda evidenziata nel profilo idrogeologico e in ragione
del periodo di rilevamento di tale dato (luglio 2003) do-
vranno essere adottati  gli accorgimenti tecnici più idonei
(intercapedini, ancoraggi verso il basso, pompe per de-
primere il livello della falda e/o di sollevamento acque,
ecc.) atti a sopportare le spinte idrostatiche originatesi a
seguito di eventi alluvionali catastrofici o a sopportare le
spinte idrostatiche in concomitanza del massimo livello
di escursione  della  falda.

AMBITO  PREVENZIONE INCENDI
1. I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a

quanto illustrato nella documentazione tecnica e nel ri-
spetto delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza,
ancorché  non  espressamente  richiamato  negli  elaborati.

2. A lavori ultimati dovrà essere richiesto,  con istan-
za in carta legale, il sopralluogo da parte del Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco, per il rilascio del cer-
tificato di prevenzione incendi,    necessario ai fini
dell’esercizio dell’attività, ai sensi della Legge 26/07/65
n. 966.
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AMBITO  SANITARIO
1. - la struttura alberghiera e la piscina dovranno es-

sere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione
Comunale;

2. - relativamente alla sezione “Policlinico Olimpico”
si  prende atto  della particolarità  dell’utilizzo dei locali  e
delle strutture sanitarie previste, saranno operative per un
periodo di relativa provvisorietà temporale (fase del Test
Event, periodo pre-olimpico, periodo strettamente olimpi-
co). Si ritiene, pertanto, che le principali esigenze di ae-
reo-illuminazione e climatizzazione  degli ambienti possa-
no essere assicurate anche attraverso l’utilizzo di impian-
ti tecnologici. Le strutture dovranno essere preventiva-
mente autorizzate ai sensi degli artt. 193 e194 del
TT.UU.LL.SS. 1265/1934 dal Sindaco del Comune e
dalla  Regione Piemonte.

3. - relativamente al locale ex teatro, ferma restando
la possibilità di utilizzato dal    “gestore olimpico”
nell’ambito della fase strettamente finalizzata all’evento
olimpico.  Dovrà essere ottenuta  la necessaria l’autorizza-
zione della Commissione Comunale di Vigilanza sui lo-
cali di pubblico spettacolo, per l’utilizzo come “locale di
intrattenimento.

4. - per quanto riguarda la depurazione delle acque
reflue, in particolare del Villaggio Olimpico e in genera-
le della rete fognaria Comunale, - sarà compito
dell’A.S.L.  n.  5  valutare  gli aspetti  della  tutela della  sa-
lute della collettività, l’efficacia della depurazione dei re-
flui che inoltre dovrà essere monitorata negli anni fino
all’evento  olimpico,  nei periodi  stagionali corrispondenti.

I lavori, relativamente alle Concessioni Edilizie, do-
vranno essere iniziati entro un anno dalla data del pre-
sente atto ed essere  ultimati entro tre anni dalla data di
inizio lavori. Le date di inizio ed ultimazione dovranno
essere comunicate dal soggetto proponente agli Uffici
Tecnici dei Comuni interessati. Qualora i lavori non fos-
sero ultimati nel termine stabilito ed eventualmente pro-
rogato, il soggetto proponente dovrà richiedere una  nuo-
va  concessione  per  la  parte  non  ultimata.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e verrà inviata al proponente ed ai soggetti
interessati di cui all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e de-
positata presso  l’Ufficio di deposito  della  Regione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto ovve-
ro ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
nel termine di centoventi giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Garrone

Codice 26
D.D. 3 novembre 2003, n. 591

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile dei Procedimenti rela-
tivi al progetto “Realizzazione campo da golf e pista per lo
sci di fondo avente lunghezza superiore a 1,5 km” nel
Comune di Sauze d’Oulx, frazione Jouvenceaux, località
“Garay” (fase preliminare e fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006"  e  ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istituzio-
ne, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di una
struttura flessibile per l’attuazione del progetto “Interven-
ti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

Vista la D.D. n.  1049/S.1 del 23.11.2001 di  attivazio-
ne della struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 che indivi-
dua le procedure per l’approvazione dei progetti relativi
agli Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006  e  ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come modi-
ficata dalla  D.G.R. n.  49-7657  del  11.11.2002, che defi-
nisce l’elenco delle Opere Connesse allo svolgimento dei
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di attuazio-
ne delle progettazioni e delle procedure di approvazione
delle  Opere  Connesse  e ss.mm.ii..

Vista la L.R.  40/98 “Disposizioni concernenti la com-
patibilità ambientale e le  procedure di valutazione”.

Vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12.4.1999 che indivi-
dua l’Organo Tecnico e fornisce le prime disposizioni
attuative  in merito alla L.R. 40/98.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti  amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli  uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del  30.9.97 con la qua-
le, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R. 8.8.97,
n.51, si è provveduto all’individuazione delle Direzioni e
dei Settori regionali e alla definizione delle materie di
rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad  assegnare l’ing. Lorenzo  Garrone in  posi-
zione di  staff intermedio  alla struttura organizzativa  spe-
ciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale
con distacco alla Direzione Trasporti per le attività
dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto “Inter-
venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

CONSIDERATO  CHE
Il Comune di Sauze d’Oulx, con sede in Via della

Torre n. 11, con nota prot. n. 11976/26.26.0 del
30.10.2003, ha presentato alla Direzione regionale Tra-
sporti domanda di attivazione della C.d.S. preliminare
relativa al progetto “Realizzazione campo da golf e pista
per lo sci di fondo avente lunghezza superiore a 1,5
km” nel Comune di Sauze d’Oulx, frazione Jouven-
ceaux, località “Garay”, ai sensi dell’art. 9, comma 2,
della Legge 285/2000 e dell’art. 10 della L.R. 40/98
(Fase di Verifica della procedura di Valutazione di Im-
patto  Ambientale), secondo quanto  disposto  dalla D.G.R.
n. 42-4336  del 05.11.2001  e  ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del 25
giugno 2002, ha provveduto ad assegnare  l’ing. Lorenzo
Garrone in posizione di staff intermedio alla struttura or-
ganizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Trasporti
per le attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006".

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  D.G.R. n. 1-3479  del 16.07.2001
Vista la  D.D. n. 1049/S.1  del  23.11.2001
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista  la D.G.R. n. 1-6429 del  25.06.2002  e la D.G.R.

n. 49-7657  del 11.11.2002
Vista la  D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la  L.R. 40/98
Vista la  D.G.R. n. 21-27037  del 12.4.1999
Vista la  L. 241/90
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Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la  D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente asse-
gnato in posizione di staff intermedio alla struttura orga-
nizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della  Giun-
ta regionale con distacco alla Direzione Trasporti per le
attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006",
Responsabile dei Procedimenti (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97) relativi al progetto ”Realiz-
zazione campo da golf e pista per lo sci di fondo aven-
te lunghezza superiore a 1,5 km" nel Comune di Sauze
d’Oulx, frazione Jouvenceaux, località “Garay” (fase pre-
liminare e  fase definitiva).

di individuare il sig. Carlo Cravero, funzionario del
Settore Viabilità ed Impianti Fissi, quale Referente di
progetto per gli adempimenti previsti dalle vigenti nor-
me.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 4 novembre 2003, n. 594

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento rela-
tivo al progetto “Sciovia a fune alta Baby Ghigo” nel
Comune di Prali (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006",  modificata dalla  L. 48/03.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istituzio-
ne, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di una
struttura flessibile per l’attuazione del progetto “Interven-
ti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

Vista la D.D. n.  1049/S.1 del 23.11.2001 di  attivazio-
ne della struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 che indivi-
dua le procedure per l’approvazione dei progetti relativi
agli Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006  e  ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come modi-
ficata  dalla D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002, che defi-
nisce l’elenco delle Opere Connesse allo svolgimento dei
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di attuazio-
ne delle progettazioni e delle procedure di approvazione
delle  Opere  Connesse  e ss.mm.ii..

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti  amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli  uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del  30.9.97 con la qua-
le, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R. 8.8.97, n.
51, si è provveduto all’individuazione delle Direzioni e
dei Settori regionali e alla definizione delle materie di
rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad  assegnare l’ing. Lorenzo  Garrone in  posi-
zione di  staff intermedio  alla struttura organizzativa  spe-
ciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale
con distacco alla Direzione Trasporti per le attività

dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto “Inter-
venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006".

CONSIDERATO  CHE
La Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca,

con sede in Perosa Argentina (TO), Via Roma n. 22,
con nota prot. n. 12013/26.26.0 del 31.10.2003, ha pre-
sentato domanda di attivazione della C.d.S. definitiva re-
lativa al progetto “Sciovia a fune alta Baby Ghigo” nel
Comune di Prali, ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della
Legge 285/2000, secondo quanto disposto dalla D.G.R.
n. 42-4336  del 05.11.2001  e  ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del 25
giugno 2002, ha provveduto ad assegnare  l’ing. Lorenzo
Garrone in posizione di staff intermedio alla struttura or-
ganizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Trasporti
per le attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006".

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00  e la  L. 48/03
Vista la  D.G.R. n. 1-3479  del 16.07.2001
Vista la  D.D. n. 1049/S.1  del  23.11.2001
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista  la D.G.R. n. 1-6429 del  25.06.2002  e la D.G.R.

n. 49-7657  dell’11.11.2002
Vista la  D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la  D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente asse-
gnato in posizione di staff intermedio alla struttura orga-
nizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della  Giun-
ta regionale con distacco alla Direzione Trasporti per le
attività dell’Unità flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006",
Responsabile del Procedimento  (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto ”Scio-
via a fune alta Baby Ghigo" nel Comune di Prali (fase
definitiva).

di individuare il sig. Carlo Cravero, funzionario del
Settore Viabilità ed Impianti Fissi, quale Referente di
progetto per gli adempimenti previsti dalle vigenti nor-
me.

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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